
Con il tagliando è possibile “votare” persone e associazioni
Benemerenze, segnalazioni entro il 15 marzo

Da cosa…nasce cosa, da una prima
simbolica pietra sorge un’opera di
portata storica; dalla confluenza di
volontà e dalla collaborazione fra atto-
ri istituzionali, scolastici e industriali
scaturisce un valore aggiunto al servi-
zio dell’intero territorio: la nuova sede
dell’ I.T.I.S., istituto tecnico Industria-
le “Volterra” sarà pronta nell’aprile
2005. E’ questo il senso della cerimo-
nia organizzata dall’Amministrazione
Comunale il 19 gennaio scorso, artico-
lata su due tempi: prima i fatti, poi le
parole. Vale a dire, la visita del cantie-
re sito nell’area di 16.800 mq all’in-
crocio tra via Rizzo e via Montessori
(nella foto in alto), dove i lavori pro-
cedono speditamente e sono già com-
piuti al 30%, e l’incontro pubblico nel
salone degli stemmi, cui non sono
voluti mancare rappresentanti Parla-
mentari (on. Giacco, sen. Cavallaro),
provinciali, comunali, imprenditori,
dirigenti scolastici, alunni e privati cit-
tadini. Don Bruno Bottaluscio ha

impartito la solenne benedizione alla
targa in alluminio realizzata dagli
allievi a ricordo della prima pietra,
che verrà posta in un muro di conteni-
mento dell’edificio in costruzione.
Partecipati e appassionati gli interven-
ti dei relatori, introdotti dall’assessore
Marino Cesaroni: il sapore è quello
gradevole di una promessa mantenuta.
“Ricordo le “lotte” in Provincia negli
anni 1979/80 – ha detto il Sindaco

Marotta – per avere
un Istituto superiore, la
prima scuola-famiglia
nel 1981 con appena
13 alunni: oggi sono
circa 500 e il bacino
d’utenza si è allargato
all’area sud di Ancona.
Quanto sia importante,
lo dimostrano i fatti:
Castelfidardo è cre-
sciuta (è tra le prime
sei città della provincia
e tra le prime 15 della
Regione), ha inserito

nella realtà produttiva i propri “periti”,
alcuni dei quali hanno assunto essi
stessi il rischio di impresa. Una volta
si diceva che le scuole non le fanno i
muri, ma le persone: eppure, se non si
hanno locali accoglienti, laboratori e
spazi adeguati per essere moderni di
strada se ne fa poca”. Il Sindaco ha
ringraziato tutte le parti in causa: l’im-
pegno costante della Giunta Giancarli
e quanti hanno guidato negli anni l’Itis
Volterra: Pietro Germano, Pasquale
Romagnoli e il braccio destro Gianni
Spinsante. L’assessore ai lavori pub-
blici Donatella Linguiti ha sottolinea-
to “come la felice posizione del nuovo
Istituto rimarchi l’apertura all’esterno
della città e il collegamento con le atti-
vità produttive”. I 4 milioni e 400mila
Euro stanziati dalla Provincia sono
sintomatici del valore attribuito; entro
il 2006 verrà inoltre completato il
secondo stralcio (per 1 milione e
mezzo di Euro) con le parti comuni
(spazi sportivi, auditorium e aula

segue a pag. 5
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Alle famiglie

Posata la prima pietra, ma i lavori sono a buon punto: ad aprile 2005 la consegna

Nuova sede dell’Itis, il sogno è già realtà Ogni 14 maggio - festa del Patrono San
Vittore - è ormai tradizione che il Consi-
glio Comunale si riunisca in seduta
straordinaria per provvedere alla conse-
gna delle civiche benemerenze: il Sigillo
di Castelfidardo, riservato alle persone
fisiche costituito da un anello in oro,
recante lo stemma civico e la Medaglia
di Castelfidardo, riservata ad istituzioni,
enti, associazioni. Come si ricorderà, lo
scorso anno le onorificenze sono state
attribuite ad Antonio Toccaceli e al
Museo Internazionale della fisarmonica
nelle mani del direttore Beniamino
Bugiolacchi.  La prima edizione si svol-
se invece il 14 maggio 1998 con la con-
segna degli attestati, rispettivamente, al
maestro Gervasio Marcosignori ed
all’associazione AVIS; il 14 maggio del
1999 alla pittrice Silvia Bugari ed alla
Croce Verde, nel 2000 fu la volta del sen.
Paolo Guerrini e dell’associazione
“AIDO”. In tale occasione venne conse-
gnato un diploma di merito a tutti i Sin-
daci che si sono susseguiti a Castelfidar-
do dalla fine della seconda guerra mon-
diale. L’anno 2001 è stato quello delle
elezioni, il cui secondo turno si svolse il
13 maggio, giorno antecedente la festa
di San Vittore, per cui si ritenne oppor-
tuno non assegnare le civiche beneme-
renze per evitare propaganda gratuita.
Nel 2002, il Sigillo di Castelfidardo è
stato assegnato a Padre Stefano Pigini,

mentre la Medaglia è andata al gruppo
Raoul Follereau.

La Commissione Consiliare affari isti-
tuzionali, all’interno della quale si discu-
te e si decide sull’assegnazione delle
civiche benemerenze incita anche que-
st’anno la partecipazione dei cittadini,
cui si chiede di far pervenire la segnala-
zione dei soggetti che si ritengono
“meritevoli”: ciò può essere comoda-
mente fatto entro il 15 marzo ritaglian-
do il coupon qui riportato e inviandolo
per posta alla sede del Comune oppure
consegnandolo a mano in segreteria alla
dott. Giacché. Un’altra possibilità è scri-
vere le proprie “nomination” all’indiriz-
zo di posta elettronica infocastelfidar-
do@tiscali.it specificando nell’oggetto
“segnalazione civiche benemerenze”. 

Sul sito Internet comunale
www.comune.castelfidardo.an.it si può
prendere visione del regolamento mede-
simo che all’art 5 testualmente recita che
le “proposte di concessione possono
essere inoltrate dai membri della Giunta
Municipale e del Consiglio Comunale,
dagli Uffici Municipali, da Enti, Istitu-
zioni, Associazioni e da singoli cittadini
che, per la loro conoscenza diretta,
siano in grado di sottolineare le attività
ritenute degne di essere pubblicamente
riconosciute”.  

Marino Cesaroni
Assessore alle part. democratiche

Il progetto di educazione civica e stradale promosso dalla P.M. raccoglie tante adesioni

A “scuola” dai Vigili per il patentino

Comunemente si chiama “patentino”,
tecnicamente “certificato di idoneità
alla guida del ciclomotore”: in base a
quanto disposto dal nuovo codice della
strada, dal primo luglio 2004 entra in
vigore la norma per cui è obbligatorio
averlo per guidare un ciclomotore. 

Ai tanti ragazzi/e che dovranno soste-
nere l’esame, il comando di Polizia
Municipale di Castelfidardo tende una
mano: nel contesto di un progetto di edu-
cazione civica e stradale “sposato” dal-
l’Amministrazione Comunale e dai diri-
genti scolastici, sono partite nella secon-
da metà del mese di gennaio le lezioni di
un corso appositamente dedicato. 

Si tratta di una iniziativa pionieristica,
la prima di cui si abbia notizia in ambito

provinciale. Non a caso, ha riscosso un
gran numero di adesioni e tante altre ne
sono annunciate. La possibilità di fre-
quentare il corso – assolutamente gratui-
to, fatto salvo l’acquisto della guida
Sulla strada con saggezza di cui si segue
l’impostazione – è offerta a tutti gli stu-
denti di Castelfidardo che abbiano com-
piuto il 14° anno di età: a tutt’oggi se ne
sono iscritti un centinaio del Corridoni-
Campana di Osimo, duecento dell’Itis e
un’ottantina fra Comprensivo Mazzini e
Comprensivo Soprani: i partecipanti
sono stati suddivisi in  tredici classi
composte ciascuna da 25-30 persone. “Il
corso – spiega il comandante f.f. Franco
Gerboni – è articolato su 20 ore: 12 svol-
te da organi di Polizia, le altre otto a

scuola dagli insegnanti. Lo scopo è for-
nire agli allievi tutte le informazioni utili
per guidare un veicolo a motore e le
conoscenze per affrontare con successo
l’esame”. Si parte dunque da nozioni
generali sull’ambiente stradale e sulla
segnaletica per poi addentrarsi nelle
tematiche più specifiche relative alle
caratteristiche del ciclomotore, la guida
e il corretto comportamento del condut-
tore. In un clima di collaborazione e dia-
logo, sono così partite le prime lezioni
con una classe del Corridoni-Campana
di Osimo, ospitata dall’Amministrazio-
ne Comunale presso la sala convegni. A
fare gli onori di casa, il vice-sindaco
Mirco Soprani. Il comandante Gerboni e
l’agente Paolo Tondini (foto) hanno poi
iniziato il “programma”, con un approc-
cio volto alla comprensione e alla condi-
visione dei motivi che ispirano le norme
piuttosto che sottolinearne l’aspetto
coercitivo. “Vorremmo sfatare alcune
leggende metropolitane – hanno detto
rivolgendosi agli allievi – innanzitutto
facendovi capire che chi indossa la divi-
sa non è un “nemico” che minaccia la
vostra libertà, ma qualcuno che intende
aiutarvi per il vostro bene”.    

CITTA’ DI CASTELFIDARDO
SEGNALAZIONE CIVICHE BENEMERENZE

Nome _________________________________________________________

Cognome ______________________________________________________

Titolo _________________________________________________________

Attività ________________________________________________________

Motivazioni ____________________________________________________

Firma e indirizzo (facoltativo)______________________________________

Il 30 gennaio scorso, il dott. Carmine
Rotondi - commissario prefettizio nella
nostra città nel 1997 - si è simbolica-
mente congedato dalla terra marchigia-
na, andando a ricoprire su incarico del
Consiglio dei Ministri le funzioni di
prefetto di Verbano Cusio Ossola. La
Giunta fidardense ha partecipato al
saluto pubblico, ma è stata anche rice-
vuta dal dott. Rotondi (foto) in privato;
nell’occasione ha portato in dono un
ricordo personalizzato con le iniziali e
lo stemma di Castelfidardo. Il rapporto
di stima reciproca e di grande apertura
e collaborazione nei confronti della
città è racchiuso nella lettera a firma
del Sindaco Marotta e dei “suoi” asses-
sori, che riportiamo integralmente. 

Nessuna distanza temporale né spa-
ziale può indebolire l'amicizia di due
persone che credono ognuna nel valo-
re dell’altra.

“Stimatissimo dott Carmine Rotondi, 
il pensiero di Robert Southey ci è

sembrato adatto per questo incontro in
cui gli Amministratori della Città di

Castelfidardo
salutano con
affetto, sim-
patia e amici-
zia il fratello
m a g g i o r e
che, dopo
aver guidato
il Comune in
un momento
particolare,
ha loro affi-
dato il gover-
no della comunità che liberamente li ha
scelti. Come il fratello maggiore, Ella
ha continuato a seguire il gruppo degli
Amministratori aiutandoli, sempre e
comunque, con i giusti consigli e con
interventi appropriati. Il grande rispet-
to, la stima e l’apprezzamento suscita-
no in tutti noi due sentimenti uguali e
contrari: gioia per la Sua promozione e
tristezza per il distacco. Nella convin-
zione che nessuna distanza temporale
né spaziale può indebolire l’amicizia,
cordialmente salutiamo”.

L’ex commissario nominato Prefetto a Verbano

Il saluto a Carmine Rotondi



Il comitato per la pace che si è costituito l’anno
scorso a Castelfidardo (promotori forze politiche,
sociali, culturali, religiose, professionali ed econo-
miche, associazioni di volontariato e movimenti
ecclesiali) per diffondere la cultura della pace, la
cultura dei diritti umani ed  un  maggior
impegno a  loro  sostegno, e che, a tale
scopo, ha dato vita a diverse mani-
festazioni con  il patrocinio del-
l’Amministrazione Comunale,
ripropone per il 2004 la marcia
silenziosa Castelfidardo-Loreto
del 22 Febbraio 2003. Il docu-
mento in cui tutti i promotori
del comitato per la pace possano
riconoscersi resta invariato e
sostiene che   la  pace  è una  neces-
sità,   la  pace  è  giustizia, la  pace  è
un’utopia  possibile. Alla marcia hanno
già aderito tutti i Comitati per la pace di Ancona
Sud e numerose amministrazioni comunali della
provincia di Ancona. La   marcia  silenziosa
Castelfidardo-Loreto avrà  luogo sabato 27
marzo  2004 col seguente programma: raduno  ad
Acquaviva di Castelfidardo, ore 16.30, partenza per
Loreto ore  17.00; arrivo a  Loreto alle  18 sul

Sagrato della  Chiesa di  Loreto. Allocuzioni  di:
Mons. Angelo Comastri, arcivescovo delegato
pontificio di Loreto, portavoce del mondo cattolico;
Enzo Giancarli, presidente della Provincia di Anco-

na, autorevole voce del mondo laico; saluti ed
interventi dei  Sindaci delle due città  e

di altri amministratori di Comuni
Marchigiani. Il Comitato per la

pace invita la cittadinanza a
questa marcia, affinchè sia
l’espressione delle varie
forze nascenti da matrici
culturali diverse le quali
però vogliono adoperarsi

costruttivamente per confer-
mare che non si è sordi alla

domanda di  solidarietà,  giusti-
zia  e  pace  senza  frontiere che

viene  ormai  da  ogni parte del mondo. 
Vogliamo la  pace,  diciamolo  così.

Per informazioni, per collaborare con il coordi-
namento del comitato della pace: 071/7820843;
monacimarta@tiscali.it.

I coordinatori del comitato:
Daniela Gattari, Marta Monaci, 

Marco Pantalone, Franco Piatanesi

Il 27 marzo la 2ª edizione della marcia silenziosa Castelfidardo-Loreto

Vogliamo la pace, diciamolo così

Continua senza soste l’attività di “Fare
Impresa” della Confartigianato di Castel-
fidardo. Nonostante il momento partico-
larmente difficile, le imprese continuano
a nascere e lo sportello per neo impren-
ditori offre gratuitamente un’assistenza
completa e personalizzata a chi decide di
iniziare i primi passi nel mondo dell’arti-
gianato. Sono sempre di più i giovani che
decidono di mettere a frutto le proprie
doti diventando imprenditori di se stessi,
ma il mercato non è facile. C’è infatti un
alto tasso di “mortalità aziendale” che
nei primi tre anni sfiora il 40%. Per que-
sto sono determinanti supporti concreti ed infor-
mazione corretta. Nella nostra regione gli
imprenditori “under 30” sono 19.492 tra titolari,
soci ed amministratori. Di questi 19 mila, oltre
8.500 sono donne a conferma che anche tra le
imprenditrici è l’ora delle nuove leve. Se vent’an-
ni fa la maggioranza di coloro che decideva di
avviare un’impresa aveva tra i 40 ed i 50 anni,
oggi la media è scesa a 25 e più alte sono “scola-
rizzazione” e progettualità. Fra i servizi offerti da
“Fare Impresa” anche un corso base di avviamen-
to al lavoro autonomo. Le piccole imprese, in par-
ticolare quelle artigiane, non sono più un feno-
meno residuale o di nicchia ma rappresentano il
modello della nuova voglia di autorealizzazione
dei giovani della nostra città. Da gennaio a set-
tembre 2003 sono nate nelle Marche 2.824 impre-
se artigiane mentre in 2.467 hanno cessato l’atti-
vità,  con un saldo positivo di 357 unità che ha
fatto raggiungere quota 50.935. In provincia di
Ancona le iscrizioni all’albo artigiani sono state
774 e 687 le cancellazioni: + 87. L’attività dello
sportello consiste in una assistenza tecnica per
tutte le incombenze burocratiche (iscrizione
all’albo, apertura partita IVA, assistenza fiscale,
informazioni e assistenza per ottenere le necessa-
rie ed eventuali autorizzazioni, assistenza in
materia di sicurezza sull’ambiente di lavoro,

societaria e legale, sui contratti di lavoro ed
assunzione di dipendenti) ed anche in corsi for-
mativi sugli aspetti della piccola impresa. Uno
dei problemi più rilevanti da affrontarsi è senza
dubbio quello del credito - soprattutto agevolato -
poiché dal momento in cui si sostengono le prime
spese fino alla effettiva iscrizione all’albo artigia-
ni con relativa certificazione, passano a volte
diversi mesi. Per ovviare a queste necessità la
Confartigianato di Osimo ha posto in essere con
le banche locali convenzioni esclusive per neo-
imprenditori che fruiscono dello sportello, con
linee di credito a tassi convenzionati molto favo-
revoli, che prevedono sia lo scoperto di c/c che
prestiti chirografari. Una consulenza globale,
quindi, che lo sportello offre con persone esperte
e qualificate, per avviare le nuove imprese verso
un cammino lungo, più sicuro e meno difficile.
Lo sportello per nuove imprese funziona tutti i
giorni, escluso il sabato, presso la Confartigiana-
to di Castelfidardo, in via Soprani, 2 / tel. 071
7822210, fax 071 7822327, e-mail castelfidar-
do@confartigianato.an.it. 

Nella foto un momento della conferenza stampa
di fine 2003 con la presentazione dei dati relativi
al progetto Fare Impresa con giovani imprendito-
ri e dirigenti Confartigianato. 

Confartigianato Castelfidardo

Con il parere favorevole espresso dall’apposita com-
missione ministeriale al 1° decreto attuativo della
Riforma Moratti, il cammino della stessa è ormai tutto
in discesa. In pratica il prossimo settembre - a meno
che non cada il governo come capitò nel 2001, quan-
do sarebbe dovuta partire la riforma Berlinguer/De
Mauro - la riforma Moratti prenderà il via e non a tito-
lo sperimentale, per tutta la scuola dell’infanzia
(materna), per le cinque classi elementari e per le
prime classi della media. Al di là di certe prese di posi-
zione (in positivo o in negativo) molto spesso legate al
pensiero politico individuale, molti (e la sottoscritta è
tra questi) ritengono che la riforma offra opportunità
per un salto di qualità. La nuova organizzazione del-
l’orario prevede (per elementare e media) una quota di
27 ore settimanali uguale per tutti per lo svolgimento
del curricolo nazionale più una quota flessibile per la
quale la scuola è tenuta ad offrire attività e laboratori
che arricchiscano l’offerta formativa e che le famiglie
possono scegliere di far frequentare ai figli.  Proprio
perché l’adesione al “pacchetto” formativo aggiuntivo
è facoltativa sta alla scuola offrire il meglio: le fami-
glie opteranno per le attività e i laboratori la cui qua-
lità è garantita da una professionalità degli insegnanti
costantemente aggiornata, altrimenti si orienteranno
per il tempo normale accontentandosi del curricolo
nazionale. Un’altra possibilità è poi data dalla “rete”:

le scuole possono collegarsi per offrire sempre miglio-
ri occasioni ai ragazzi avendo, insieme, più risorse.
L’Istituto Comprensivo Castelfidardo, anche prima
della riforma, ha avviato un lavoro in rete con altre
scuole sia per l’aggiornamento dei docenti, sia per
alcune attività di laboratorio che sarebbero altrimenti
precluse: ad esempio il laboratorio di cucina realizza-
to in collaborazione con l’alberghiero di Loreto, il
laboratorio di moda e creatività col Vanvitelli - Strac-
ca - Angelini di Ancona, laboratori di meccanica, chi-
mica realizzati con gli Istituti superiori di Castelfidar-
do e dei paesi vicini.  In particolare, avendo il nostro
Istituto la sezione musicale, ci sembra molto utile la
stipula della convenzione che avverrà a giorni con il
liceo di Recanati che l’ha avviata quest’anno: con la
riforma dei licei, potrebbe essere trasformata in liceo
musicale e c’è la concreta possibilità, per il futuro, di
realizzare una sezione del liceo musicale a Castelfi-
dardo come distaccamento di Recanati.  Al fine di otti-
mizzare l’offerta formativa, ma anche di permettere ai
ragazzi della sezione musicale di non perdere quanto
hanno realizzato nei tre anni di scuola media, sta
nascendo a Castelfidardo un’associazione musicale
intitolata Sette note per Castelfidardo, formata dai
genitori degli ex alunni della Soprani, da alcuni capi di
Istituto (passati e presenti) da alcuni prof. di musica e
da cultori di musica.  Annunziata Brandoni

L’I.C. Castelfidardo all’avanguardia nella formazione in “rete”

La riforma Moratti e le opportunità da cogliere
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Lo sportello Fare Impresa offre consulenza e assistenza gratuita 

Confartigianato aiuta a passare dall’idea ai fatti

L’ambasciatore della Tunisia Moha-
med Jegham e il responsabile dell’a-
genzia per la promozione dell’investi-
mento estero Hechmi Chtmen, hanno
effettuato martedì 10 febbraio una
vista-lampo in alcune importanti realtà
industriali di Castelfidardo con le quali
esiste un avviato legame commerciale:
la Somacis e la Cibes elettronica. Ciò
in virtù dei rapporti intessuti fin dallo
scorso anno dal Consorzio delle valli
dell’Aspio e del Musone (C.A.M.), tesi
a favorire una sempre più attiva colla-
borazione tra la nostra terra e lo stato
Nord Africano, meta appetibile per operare nel-
l’area mediterranea in ragione delle vantaggiose
condizioni offerte. Ad accogliere la mini-delega-

zione, il vice-sindaco Soprani, riconoscibile
nella foto accanto ad Enrico Baldoni della Cibes
e ai due illustri ospiti.

Ospite del consorzio C.A.M., in visita alle realtà industriali locali

L’ambasciatore della Tunisia in città

Dopo tanti anni di duro
lavoro Ave e Cesare sono
andati in pensione. Era il
1984 quando insieme ad
altri soci fondarono il
SuperConad Satumo
chiudendo con coraggio
una avviata attività fami-
liare. La serietà e l’impe-
gno sono state in questi

anni le caratteristiche che li hanno fatti apprez-
zare da tutti i loro clienti. Oggi lasciano una
realtà consolidata e si godranno in tranquillità la
meritata pensione in compagnia dei familiari e
soprattutto degli adorati nipoti. Senza il contri-
buto di Ave e Cesare il punto vendita non sareb-

be arrivato ai traguardi
oggi raggiunti ed è per
questo che tutti i loro col-
laboratori vogliono rin-
graziarli di cuore ricor-
dandoli sempre con affet-
to e simpatia. Non vedere
più il loro sorriso al di là
del bancone sarà una
grande mancanza. Cre-
diamo di esprimere il pensiero di tutti, clienti,
collaboratori e soci, augurando loro un felice e
meritato riposo in salute. Un grande grazie per
l’importante contributo dato al commercio di
Castelfidardo.

Enrico, Fiorella, Patrizia, Stefania 

Ave e Cesare vanno in pensione

“Impara a guardare un fiore con un sentimen-
to di meraviglia: scalerai le vette più alte”. Con
questo slogan adottato già lo scorso anno, stam-
pato anche sulla maglietta “sociale”, il gruppo
Nuvolau continua la propria scalata ed è pronto
a ripartire con un programma attentamente stu-
diato, in grado di consentire ad ogni partecipan-
te di “raggiungere la vetta”, di fissare nella pro-
pria mente una quantità di immagini, sensazioni,
attimi unici…come uniche sono tutte le persone
che fino ad oggi ci hanno sostenuto. Nove le
escursioni previste, a cominciare da domenica
14 marzo con la classica passeggiata sui sentieri
del Monte Conero. Una volta collaudate
“gambe” e “fiato”, ci si addentrerà poi nell’ap-
pennino umbro-marchigiano, sui monti della
Laga e sui Sibillini, che saranno anche teatro del
più impegnativo trekking di tre giorni a metà
settembre. Per maggiori informazioni, ricordia-
mo comunque che il programma dettagliato
della singola escursione (orari, percorso e
quant’altro) può essere consultato on line sul sito
www.nuvolau.supereva.it, nonché sul link del-
l’Informagiovani comunale sezione “Tempo
Libero” alla voce di menu “Sport”, accedendo
da www.comune.castelfidardo.an.it. Copie car-
tacee saranno invece disponibili presso i consue-
ti punti: Linea Sport, Libreria Aleph e Sci Club
di Castelfidardo (via Carducci 11, tel.
071/7820233) dove si raccolgono le iscrizioni
ogni giovedì precedente l’escursione dalla ore
21.30 alle 22.30. 

Nel programma riportato a fianco, questa la
chiave di lettura: T = turistico facile; E = escur-
sione di media difficoltà; EE = escursionisti
esperti; EEA = escursionisti esperti con attrezza-
tura. 

Ma il gruppo Nuvolau invita tutti - appassiona-
ti e non – anche ad un altro importante appunta-

mento: la video-conferenza sul tema: “i 4000
delle alpi”, che si terrà presso la sala convegni
del Comune in via Mazzini, il giorno primo
aprile alle ore 21.00. 

Interverranno Marco Galluzzo e Gabriele
Messi, istruttori di alpinismo appartenenti al
CAI di Macerata  che relazioneranno le loro
esperienze dirette. 

Il primo aprile in sala convegni video-conferenza su “I 4000 delle alpi”

Il nuovo programma del gruppo Nuvolau

14 marzo Monte Conero (T)
Tradizionale “prima” del gruppo Nuvolau

28 marzo 
Anello del Monte Nero da San Bonfiglio (E)

Alle pendici del balcone delle Marche per vedere se
“non fa mai notte a Cingoli”

18 aprile SanVicino (E)
Da El Cito verso il solitario San Vicino

9 maggio Monte Catria (EE) 
Dal valico La Croce al monte Catria: un volo d’ac-
quila tra due regioni

23 maggio Monte Motette  (EE)
Nel cuore del parco del Monte Cucco toccando l’e-
remo di San Girolamo 

6 giugno Monte Scalandro  (EE)
Percorreremo un intinerareo piuttosto impegnativo

20 giugno Monte Bove (Monti Sibillini) (EE)
Panoramico anello che raggiunge tutte le cime del
gruppo del Bove

10/11 luglio Monte Camicia (EE)
Da fonte vetica al monte Camicia per la più emozio-
nante via dell’Appennino

17/18/19 settembre trekking dei Sibillini (EEA)
Tre giorni tra le magie e i silenzi dei monti Sibillini



All’Onstage i mesi di febbraio e marzo sono
scanditi dagli appuntamenti con i concerti e il
cinema. Il giorno 14 sono nostri ospiti i Senza
nome gruppo capitanato da Alessandro Lunardi,
noto oramai a tutta la città per la sua profonda
passione per la musica. Il 28 febbraio sarà il
momento degli Elementi Skadenti che, con i loro
ritmi ska e la loro simpatia, ci faranno passare un
paio di ore di divertimento e di buona musica.
Sabato 27 marzo e sabato 17 aprile, ci farà inve-
ce compagnia la musica dei Contradamerla e dei
Luxluna: i concerti iniziano alle 21.30. A metà di
gennaio in collaborazione con il Circolo del cine-
ma ha preso il via la nuova rassegna cinemato-
grafica Gli incomprensibili; con l’aiuto di appas-
sionati e di esperti ogni proiezione è accompa-
gnata da interessanti spiegazioni dei film in visio-
ne. Lunedì 1° marzo, apprezzeremo Persona, di
Ingmar Bergam; l’otto marzo Spider di David

Cronenberg. Se invece siete dei pittori e volete
mettere in mostra i vostri lavori venite all’Onsta-
ge: i nostri muri non aspettano altro che la vostra
fantasia. Attenzione! La Royal Rumble Dj Session
sta per arrivare! Ogni DJ di Castelfidardo si riten-
ga avvertito!!  Il 5 marzo gli “artisti del cd” si sfi-
deranno fino all’ultima canzone con una nuovis-
sima e divertente formula: ogni DJ dovrà rispon-
dere all’altro  a colpi di musica, senza obblighi di
genere. 

L’Onstage è sempre a caccia di nuove interes-
santi iniziative, perciò se avete qualche idea inte-
ressante da realizzare, venite e fatevi avanti…
vedremo se vi è la possibilità di svilupparla insie-
me. Rinnoviamo l’occasione per informare che
tutte le iniziative all’interno dei locali della
mediateca-sala della musica (dal cinema ai con-
certi, dalla Champions League al campionato
SKY) sono gratuite .

Proseguono gli appuntamenti nella mediateca-sala della musica

Musica e cinema alla ribalta dell’Onstage

I due aspetti della comicità. Il teatro Astra si
appresta a fare un pieno di risate grazie agli
appuntamenti di martedì 9 marzo “Non è vero
ma ci credo…” della compagnia di Luigi De
Filippo e giovedì 11, data in cui salirà sul palco
Gabriele Cirilli con “Voglio tornà bambino”.
Come dire, la migliore tradizione napoletana e
uno dei volti più noti del boom targato Zelig
cabaret: non è un… confronto a distanza, ma una
ghiotta opportunità offerta, a fasce di pubblico
forse diverse ma complementari, dall’assessora-
to alla cultura in collaborazione con Porte
Garofoli.

Non è vero ma ci credo…approda dunque
all’Astra il 9
marzo. Anda-
ta in scena per
la prima volta
nel 1941, que-
sta commedia
è considerata
il capolavoro
comico di
tutta la produ-
zione teatrale
di Peppino De
Filippo, che
o r i g i n a r i a -
mente la inter-
pretò assieme

ai fratelli Eduardo e Titina. Nel centenario della
nascita, il figlio Luigi (nella foto sopra) la ripro-
pone oggi in segno di omaggio nei confronti del
grande genitore. Il tema è quello della supersti-
zione, abbastanza frequente nella drammaturgia
di De Filippo: è la lotta disperata persa in par-
tenza di chi combatte il destino e la sfortuna, di
quanti non hanno altri mezzi a disposizione per
allontanare i colpi sinistri della sorte, se non
quelli di ricorrere a sotterfugi e scongiuri. Un
argomento attualissimo a Napoli come nel resto
d’Italia, di cui vengono abilmente posti  in evi-
denza quei comportamenti che sfociano in mania
o fissazione: suggestioni, scongiuri e influssi
della famosa “gobba”. Protagonista della storia è
un ricco industriale napoletano, il commendato-
re Gervasio Savastano, talmente schiavo del
demone della superstizione da scandire la gior-
nata in base agli incontri o agli avvenimenti fau-
sti o infausti che gli si presentano, così da altera-
re la visione della realtà e i rapporti con familia-

ri e colleghi che lo circondano. Si intrecciano
cosi momenti di puro divertimento ad altri di iro-
nia e autoironia (non è vero, ma ci credo), ma
anche una comicità dal sapore amaro e riflessi-
vo: la “finzione” di Luigi De Filippo trasmette
agli spettatori emozioni autentiche.

Prevendita presso la Pro Loco in piazza
della Repubblica: prezzi dei biglietti, platea €
15,00 e galleria € 13,00.

Voglio tornà bambino…è invece il “tormen-
tone” dei giorni nostri
lanciato da Gabriele
Cirilli (foto a fianco),
che interpreterà se
stesso in un “one man
show” da autentico
mattatore. “Tutto
nasce -  ha dichiarato
in un’intervista - da
un suggerimento datomi da mia moglie: un gior-
no mi sono particolarmente lamentato con lei dei
soliti problemi quotidiani: lo stress, il lavoro ecc.
Ripetevo sempre : “Magari tornassi bambino!”
e mia moglie ha esclamato: ma perché queste
cose non le dici a Zelig?”. E dallo Zelig arriva
così questo esilarante circo delle meraviglie, uno
spettacolo multimediale in cui Cirilli percorre
tutti i generi del teatro comico, dalla commedia
degli equivoci al cabaret, passando attraverso
personaggi cult (Ninetto e Kruska) e monologhi
completamente nuovi. Una vera prova di matu-
rità per il 36enne artista di Sulmona che regala
momenti lievi di allegria e divertimento ma che
proviene da una formazione di primo piano.
Diplomato attore presso il laboratorio di eserci-
tazioni sceniche di Roma diretto da Gigi Proiet-
ti, si è cimentato con successo sia nel teatro
“impegnato”  che in radio, tv e cinema anche se
la notorietà presso il grande pubblico è arrivata
con le felici caratterizzazioni dello Zelig. Pas-
saggi artistici che Cirilli in qualche modo richia-
ma in questo suo ultimo lavoro, a mo’ di un nau-
frago che vede passare davanti agli occhi tutta la
sua vita come fosse un film. 

Prevendita presso la Pro Loco
(071/7822987): posto unico a 15,00 €.

Ricordiamo che i “grandi” appuntamenti del-
l’Astra terminano il 7 aprile, con il travolgente
musical “Renzo, Lucia & Co.” della Compagnia
Teatrale Step.

Mirco Soprani - Assessore alla cultura

CULTURA

il Comune di Castelfidardo / febbraio 2004 3www.comune.castelfidardo.an.it

Mio fratello Beniamino è un appassionato cul-
tore delle cose antiche, specialmente di quelle che
riguardano la nostra città ed è anche un frequen-
tatore dei mercatini dell’antiquariato che si ten-
gono in tutta Italia. Di recente, in uno di questi
mercatini, ha scoperto e acquistato un libro che
forse ben pochi conoscono, un volume di ben 370
pagine che ha per titolo:  Castelfidardo - Roman-
zo storico.  E’ stato scritto nel 1934  da Gualtiero
Calvori di Roma ed è stato pubblicato  l’anno
successivo dall’editore Licinio Cappelli di Bolo-
gna. Con molta curiosità mi sono gettato nella let-
tura di questo libro, ansioso di vedere in qual
modo non solo il nome, ma la città stessa di
Castelfidardo fossero coinvolti nella trama e
nello svolgimento di questo romanzo. In effetti
sono narrati in questo volume taluni avvenimenti
che  hanno interessato molto da vicino la nostra
terra nella seconda metà dell’Ottocento, con
molti riferimenti,  per quel che ci riguarda,  alla
battaglia del 18 settembre del 1860. La vicenda
narrata, che si svolge nel fermano e in alcuni
paesi del litorale piceno, vede coinvolte alcune
famiglie della   nobiltà e alta borghesia paesana e
in particolare si sofferma sulla contrastata  storia
d’amore di due giovani, il marchese Marco Lam-
brati e la nobile Giulia Renzi, con il coinvolgi-
mento ad un certo momento anche del giovane
conte veneziano Raniero Foscolo, costretto a
lasciare la sua città per ragioni politiche e naufra-
gato con la nave che lo portava in esilio, proprio

sulla costa marchigiana. E’ lo stesso  conte Fosco-
lo, infervorato di amor patrio e desideroso di
vedere l’Italia unita sotto la corona di Vittorio
Emanuele II, che conquista il cuore e le simpatie
di tanta gente marchigiana, desiderosa di liberar-
si del dominio papale. Ma sarà proprio nello
scontro decisivo risorgimentale, cioè nella batta-
glia di Castelfidardo, che il Foscolo troverà la
morte, lasciando un vuoto incolmabile anche nel
cuore della giovane Giulia. La battaglia di Castel-
fidardo, con tutti gli antefatti e le conseguenze, è
narrata in questo libro con dovizia di particolari,
compresa la morte del generale De Pimodan. Ed
è proprio all’interno della nostra cittadina che
viene trasportata la salma del Foscolo, dove un
falegname del luogo allestisce una bara con la
quale il corpo del giovane sarà trasportato nella
sua Venezia. Come tutti i “romanzoni” dell’Otto-
cento, le pagine di questo libro traboccano di
romanticismo e come  tanti  romanzi a lieto fine,
anche questo, una volta venuti a mancare i pre-
supposti dei contrasti, vede  concludersi la vicen-
da con il coronamento del sogno d’amore  tra
Giulia e Marco. 

Un romanzo dunque che,  se dal punto di vista
letterario potrebbe non rappresentare un capola-
voro, dal punto di vista storico è invece un altro
tassello che si va ad aggiungere alle conoscenze e
alla documentazione  relative alle  vicende della
nostra terra. 

Paolo  Bugiolacchi

Girando per mercatini, spunta un’interessante scoperta libraria

Castelfidardo è anche un romanzo storico

9 e 11 marzo: la commedia napoletana e lo Zelig Cabaret

De Filippo e Cirilli: l’Astra fa un pieno di risate
MANIFESTAZIONI CULTURALI 

Marzo: dove, come, quando
Martedì 2 marzo, ore 18.15 Sala Convegni L’Agorà: La concezione del mondo 

e le conoscenze geografiche del '400

6 – 18 marzo Aud. S.Francesco Personale del ritrattista Nadiya Trush

Martedì 9 marzo, ore 21.15 Astra Non è vero ma ci credo…di Peppino De Filippo

Mercoledì l0 marzo, ore 18.15 Sala Convegni L’Agorà Le forme di sopravvivenza 
dell’antico nei monumenti e nella trattatistica

Giovedì 11 marzo ore 21.15 Astra Voglio tornà bambino di e con Gabriele Cirilli

Mercoledì 17 marzo, ore 18.15 Sala Convegni L’Agorà: Umanesimo: bellezza e corporeità 
per uno spirito libero

Martedì 23 marzo, ore 18.15 Sala Convegni L’Agorà: La crisi della cavalleria e gli eserciti di
Ventura

23-24 marzo, ore 10.00 Astra Teatro per ragazzi: quattro piccole donne

Giovedì 25 marzo, ore 10.00 Astra Teatro per ragazzi: il paese di nanna

Mercoledì 31 marzo, ore 18.15 Sala Convegni L’Agorà: Ciriaco d'Ancona: 
mercante, viaggiatore, antiquario

Luogo ideale per l’incontro con i libri sono le
biblioteche. La missione delle biblioteche scola-
stiche è proprio quella di - interagendo con il
mondo della scuola e col territorio - fornire
informazioni, documentazioni, servizi, libri e
risorse per l’apprendimento, che consentano a
tutti i membri della comunità scolastica di acqui-
sire capacità di pensiero critico e uso efficace
dell’informazione.

In una stanza al piano terra della scuola media
“Soprani”, da qualche mese si sta lavorando al
progetto “Sulle ali della lettura” per creare uno
spazio per l’apprendimento. E’ un progetto di
lettura in biblioteca dedicato ai bambini e ai
ragazzi della scuola media, primaria e da que-
st’anno anche dell’infanzia (sottoprogetto “Gio-
car….leggendo”, laboratorio estivo di lettura ad
alta voce e animazione) che ha come finalità
quella di “descolarizzare” la lettura e la bibliote-
ca. Indispensabile è stato creare un ambiente
sereno e un clima favorevole e gratificante per
poter allestire uno “spazio lettura”: un luogo,
cioè, in cui ci si possa documentare, ma anche
rilassarsi e stare insieme. Grazie a finanziamen-
ti comunali, ora nuove scaffalature metalliche
arredano e rendono accogliente l’ambiente
biblioteca.

Abbiamo così programmato, con il patrocinio
dell’assessorato alla Cultura e della locale
biblioteca comunale, per il mese di marzo alcu-
ne giornate di “Biblioteca aperta” in programma
tutti i venerdì e sabato mattina di marzo non-
ché il 2 e 3 aprile dalle ore 9,15 alle ore 12,00.

Durante queste giornate quasi tutti i bambini e i
ragazzi dell’Istituto Comprensivo “Castelfidar-
do” e anche alcune classi di scuola primaria dell’
I. C.  “Mazzini” si recheranno in biblioteca,
alcuni per la prima volta, e assisteranno  a brevi
letture e narrazioni animate, recitate, che saran-
no realizzate da professionisti come la signora
Canapa (scuole materne), Davide Bulgari, Ales-
sandra Fattorini (elementari), Simone Maretti
(media), in collaborazione con chi scrive.

Intento dell’iniziativa è coinvolgere piacevol-
mente tutti gli alunni delle scuole, dai tre ai tre-
dici anni, nelle attività di lettura che si svolgono
abitualmente  in biblioteca e instaurare con loro,
e con i loro insegnanti,  rapporti piacevoli, frut-
tuosi e duraturi. I bambini della scuola dell’in-
fanzia, così come quelli della scuola primaria,
potranno scegliere di illustrare un momento par-
ticolare della storia ascoltata. Alcune  illustra-
zioni  saranno poi scelte  da altri ragazzi della
scuola media che le utilizzeranno per inventare
un racconto, che sarà poi valorizzato e divulga-
to alla mostra del libro che si terrà in maggio
presso l’Auditorium San Francesco come lavoro
interdisciplinare e trasversale.

I ragazzini saranno anche invitati a pensare e
creare un nome e un logo per la loro biblioteca
scolastica. La biblioteca intende promuovere
anche alcuni servizi volti a migliorare il rappor-
to scuola/famiglia/territorio: per questo motivo
sabato 15 maggio la biblioteca scolastica sarà
aperta alle famiglie e al territorio. 

Michela Fornari 

Un nuovo servizio aperto alla scuola, alle famiglie e al territorio

La biblioteca scolastica dell’I.C. Castelfidardo

Ospedale 0717 214 111
Croce Verde 0717 822 222
Guardia Medica
- giorno: 0717 214 111
- notte: 0717 214 180

Farmacie
- comunale (chiusa venerdi pom.) 071 780 689
- centrale (chiusa giovedi pom.) 071 780 618
- Fornaci (chiusa lunedi mattina) 0717 808 153
- Crocette (chiusa mercoledi pom.) 0717 823 997

Carabinieri 071 780 007
Emergenze sanitarie 118

Carabinieri 112
Pubblica sicurezza 113
Acqua e gas 071 7823582
- Pronto Intervento 071 2893330
Comune Centralino 071 7829300
Pro Loco 071 7822987
Sala della Musica 071 7822054 
Polizia Municipale 0717 829 313

Vigili del fuoco 115

- Taxi cell. 339-7253387
- Noleggio con conducente: 071 7823215

Cell. 329 6242284

Numeri di pubblica utilità
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Salariati e sindacati in difficoltà; tempo di riforme strutturali  

Emergenza salari: non è solo colpa dell’Euro

A distanza di oltre due anni dall’uscita dell’ulti-
mo numero, riprende le pubblicazioni  “Rifonda-
Marche”, periodico a cura del comitato regionale
del Partito della rifondazione comunista delle
Marche. RifondaMarche è nato nel 1999 ed ha
visto come direttore Andrea Ricci, allora segreta-
rio regionale del Prc, e come redattore capo
Fosco Giannini, attuale segretario della federa-
zione di Ancona. L’aumento considerevole del
prezzo della carta ed il contemporaneo aumento
dei costi di spedizione costrinsero il comitato
regionale, nell’ottobre 2001, a sospenderne le
pubblicazioni. Il nuovo RifondaMarche vedrà la
presenza in prima pagina di articoli riguardanti la
politica nazionale e regionale mentre le pagine
centrali saranno curate dalle federazioni provin-

ciali. Non mancherà la rubrica delle lettere ed
approfondimenti su tematiche di attualità. Cam-
bia totalmente la distribuzione: mentre prima il
giornale veniva spedito a circa 15.000 famiglie
marchigiane, adesso saranno i locali circoli ad
effettuare la distribuzione. Un sistema certamen-
te  più economico ma che richiederà un impegno
notevole da parte dei nostri diffusori militanti.

A Castelfidardo provvederemo a distribuirlo nei
giorni di mercato e potrà essere visionato nella
nostra bacheca a Porta Marina. Coloro che fosse-
ro interessati a riceverlo possono contattarci per-
sonalmente o mandare una e-mail al seguente
indirizzo: prc.com.reg.marche@libero.it

Mario Novelli
Segretario Rifondazione Comunista 

Le istruzioni per ricevere il periodico del comitato regionale

Rifondamarche riprende le pubblicazioni
PA

RTIT
O COMUNISTA

RIFONDAZIONE

In questi giorni è tornata d’attualità la questione
irachena. Si continua a mentire sulle cause della
guerra. Ricordate? L’Iraq possiede armi di distru-
zione di massa ed è in grado di lanciare in qua-
rantacinque minuti un attacco distruttivo. Questo
non era ritenuto tollerabile. Adesso si ammette
che quelle armi l’Iraq non le aveva. Aggiungono
che comunque abbattere un dittatore fa sempre
bene. Si continua a mentire. Quanti dittatori ci
sono sparsi nel mondo? Essi vengono tollerati,
anzi protetti se sono funzionali, come il regime
pachistano, agli interessi USA. Ricordate il Cile?
Salvador Allende era stato democraticamente
eletto presidente di quel paese ma agli americani

piaceva più Pinochet e lo aiutarono a sopprimere
nel sangue la democrazia cilena. Che Bush ragio-
ni così lo sappiamo, ma vedere umiliare il decoro
dell’Italia nel mondo da un governo servo, non
amico degli USA è veramente troppo. E vedere
rischiare la vita dei nostri militari e la sicurezza
interna del paese è davvero inaccettabile. Questo
è un governo che in ogni campo (giustizia, eco-
nomia, lavoro, ambiente, sanità, scuola e politica
europea e internazionale) sta portando il paese
verso un durevole e pericoloso declino. È dunque
necessario batterIo e andare al più presto a nuove
elezioni politiche. Amorino Carestia 

Segreteria P.d.C.I. Castelfidardo

La sicurezza dei militari a rischio pur di assecondare gli USA

Iraq, la menzogna continua

La destra sociale, la destra storica e nazionale
che aveva a cuore la questione meridionale, la
destra sindacale e delle corporazioni, la destra
Italiana, liberata dall’ideologia “fascista” ed
attenta alle riforme sociali, all’istruzione alla
sanità e alle pensioni. Sensibile, come era, alla
giustizia che doveva essere dura con i forti e giu-
sta con i deboli. La destra sociale, si! quella per
l’Unità Nazionale, con una cultura di Destra e
capace di affrontare lo scontro dialettico senza
bisogno di censurare o sospendere le trasmissioni
televisive. La destra d’azione, la destra del popo-
lo. Anche noi di sinistra, da tempo non più
“comunisti”, ci saremmo sentiti più al sicuro con
quel tipo di destra, divenuta democratica, al
governo. C’era una volta un movimento sociale
di destra, ora scomparso dietro la “destra libera-
le” inventata da alcuni imprenditori milanesi

scesi in campo per gestire le proprie cose diretta-
mente dalla stanza dei bottoni: il governo della
Repubblica Italiana. La destra che approva le
leggi studiate apposta per gestire gli interessi
aziendali e le pendenze giuridiche del Presidente
del Consiglio, la destra che non si accorge che la
rivalutazione dell’Euro del 25% sul dollaro
dovrebbe comportare una diminuzione del costo
della benzina, che ad una riduzione del 19% degli
incidenti stradali, grazie ad una legge ben fatta di
questo governo, dovrebbe corrispondere una
eguale riduzione del costo della polizza assicura-
tiva dell’auto, che non si accorge del raddoppio
del costo della vita. Una destra sociale che non
c’è più, una grave mancanza, un grande tradi-
mento nazionale.

Stefano Longhi
Verdi di Castelfidardo

Analisi di ciò che era e di ciò che è ora la destra “liberale”

La fine del socialismo di destra

Un’analisi minuziosa delle osservazioni richiede tempo

Ecco a che punto è la nuova variante al p.r.g.

SO
LI

DARIETA' POPOLARE

PER
CASTELFIDARD

O

Lo scorso 13 maggio il Consiglio Comunale,
dopo una lunga serie di indagini e studi prelimi-
nari, ha adottato la nuova variante al Piano Rego-
latore Generale. Uno strumento fortemente volu-
to da Solidarietà Popolare, in quanto ritenuto
indispensabile per regolare la crescita della nostra
città nei prossimi 10-15 anni.

A questo punto molti si chiederanno: ma che
fine ha fatto questa famosa variante?

Il nostro movimento ha sempre fatto della chia-
rezza e della trasparenza uno dei suoi cavalli di
battaglia, per cui ci sembra giusto ed opportuno
spiegare perché siano già trascorsi parecchi mesi
senza novità in proposito. Innanzi tutto bisogna
dire che i tempi necessari per l’approvazione di
uno strumento urbanistico non sono certamente
brevi (generalmente, se tutto va come previsto,
dall’adozione all’approvazione definitiva trascor-
re più di un anno e mezzo); la fase più delicata è
senza dubbio quella delle osservazioni dei cittadi-
ni che poi l’Amministrazione deve vagliare atten-
tamente una ad una. Ed è proprio questa fase che
si è rivelata più complessa e laboriosa del previ-
sto: sono pervenute nei termini di legge più di
300 osservazioni, sulle quali i tecnici progettisti
prima e il Consiglio poi dovranno esprimersi. Le
richieste pervenute, molto spesso, tendono legitti-
mamente al soddisfacimento di esigenze persona-
li e familiari e queste non sempre coincidono con
i principi impostati in fase preliminare.

Il PRG, infatti, è stato pensato sulla base di
alcuni criteri fondamentali: crescita della città
fino ad un tetto massimo di 20.000 abitanti, con
modeste espansioni distribuite nelle varie frazio-
ni; concentrazione dei nuovi insediamenti produt-

tivi in aree industriali contigue a quelle esistenti;
riorganizzazione e miglioramento della viabilità;
riqualificazione turistico-ambientale della zona
della Selva e di Monte San Pellegrino. Come
comportarsi allora? Tenere fermi quei criteri e
dire “no” a tutti, oppure accontentare le richieste
di quei cittadini a discapito di quanto ci si era pre-
fissato? Il nostro gruppo sta analizzando da alcu-
ni mesi le osservazioni, per valutare l’entità e la
tipologia di ognuna e per capire quanto un even-
tuale accoglimento della stessa influenzi lo stru-
mento generale; è facile capire, allora, quanto
tempo e quanta concentrazione richieda un lavo-
ro del genere! C’è poi la Legge Regionale n. 34
del 1992 che fissa in 180 giorni il termine massi-
mo per l’esame delle osservazioni, decorso il
quale il Comune è tenuto a rielaborare e riadotta-
re il Piano. Vista la situazione e di fronte a questa
scadenza, abbiamo allora preferito non affrettare
le cose e procedere ad una rielaborazione genera-
le dello strumento, al fine di far convergere, per
quanto possibile, le richieste pervenute con i cri-
teri iniziali, e magari anche per ridurre alcuni
indici e limitare alcune espansioni previste, forse
eccessive.  Siamo consapevoli che ciò significa
ritardare di alcuni mesi la conclusione dell’iter di
approvazione e siamo anche sicuri che ciò scate-
nerà le critiche dell’opposizione, che ci attribuirà
indecisione, lassismo e incapacità…ma noi
andiamo avanti con serenità, nella convinzione
che la redazione di un nuovo PRG è cosa talmen-
te importante da richiedere tutto il tempo neces-
sario. 

Tommaso Moreschi
Vice-capogruppo Solidarietà Popolare

Accordi di programma e sviluppo sostenibile le priorità

Piano Regolatore: si ricomincia
L’avevamo detto, verrebbe da dire. Sommerso

da una valanga di osservazioni, alcune delle quali
provenienti addirittura dallo stesso ufficio tecnico
comunale, ritorna al palo la variante al Piano
Regolatore. Un passo falso per l’amministrazio-
ne, non solo tecnico, ma anche politico. Ma non
tutto il male viene per nuocere. All’incontro pub-
blico del 10 giugno 2003, organizzato dalla
nostra sezione sul progetto per Castelfidardo città
sostenibile, a variante appena approvata, il Sinda-
co e l’assessore all’urbanistica si erano dichiarati
disponibili a valutare ed accogliere consigli e
suggerimenti concreti. E’ l’occasione, questa
volta, per l’amministrazione di aprire davvero un
confronto con le forze dell’Ulivo e del CentroSi-
nistra. Noi chiediamo, per le aree industriali, che
prima di procedere alla previsione di nuovi inse-
diamenti vengano considerati e perseguiti gli
accordi di programma con gli altri comuni limi-
trofi (Recanati, Osimo, Camerano, Loreto) per
l’individuazione delle nuove aree industriali e
soprattutto per concordare una politica di conte-
nimento dei costi per la fabbricazione dei capan-

noni e delle attrezzature. Per questo riteniamo che
dalla variante debbano essere ridimensionate le
quantità assegnate alle aree per insediamento pro-
duttivo ed in particolare quelle aree che più inci-
dono in zone a valenza ambientale (si pensi a
quelle previste tra il Fosso Vallato e il confine con
Recanati e soprattutto quella nella zona Aspio
Pescara a fianco del tiro a piattello). Per le aree
residenziali abbiamo proposto e ribadiamo che si
tenga conto della limitatezza del nostro territorio
e delle esigenze di uno sviluppo sostenibile della
città: attenzione quindi a prevedere nuovi inse-
diamenti nelle zone del  territorio a spiccata
valenza ambientale come le aree in prossimità di
via Dante Alighieri – versante Musone, via Mon-
tessori – versante villa Gentilucci e via Verdi –
Fornaci Alte.

Ma soprattutto un “no” netto, senza “se” e senza
“ma”,  alla edificabilità di Monte San Pellegrino.
Ne tenga conto l’amministrazione per costruire
insieme uno sviluppo armonico e sostenibile
della città.

DS Castelfidardo

Non diamo tutte le colpe all’Euro. E’ vero che il
passaggio all’Euro ha creato a noi italiani problemi
seri e che gli unici a trarne beneficio sembra siano
solo i commercianti. Nel nostro bel paese però esi-
ste un’altra emergenza, anzi una doppia emergenza:
una riguarda i salari in generale, bassi, anzi a volte
bassissimi; un’altra che deriva dalle sempre cre-
scenti differenze nel costo della vita tra Nord e Sud.
È una questione di fondo, sulla quale governo,
imprenditori e sindacati non possono più far finta di
niente: il nodo dei salari. 

In Italia ci sono gli stipendi più bassi tra i grandi
paesi d’Europa. 

Esempi reali: 
1) insegnante Euro 1260 al mese
2) infermiera Euro 1300 al mese
3) tranviere Euro 1200 al mese
4) operaio Euro 1200 al mese
5) vigile del fuoco Euro 1150 al mese 
La condizione dei lavoratori a reddito fisso, negli

ultimi due anni è precipitata. In questo periodo gli
operai hanno perso il 9,3% nel potere d’acquisto,
valore che sale all’11,1% per gli impiegati. 

Nel decennio le retribuzioni nette dei cosiddetti
salariati in Europa sono cresciute del 13,5%, fino al
18% nel Regno Unito, mentre da noi hanno rag-
giunto un risicato 3,5%. E’ dura sempre più dura,

vivere con i fatidici mille euro al mese (stipendio
medio nell'industria italiana), ma non se ne disco-
stano di molto professori, infermieri, tranvieri e fer-
rovieri, pure i bancari, che fino a qualche anno fa
apparivano come una categoria di privilegiati. Al
Sud con gli stessi salari si vive meglio perché le
stesse cose, dall’affitto alle zucchine, costano meno
della metà rispetto al Nord. 

La stragrande maggioranza dei 16 milioni e
mezzo di italiani a reddito fisso sta lì, drammatica-
mente più vicina alle mense della Caritas che ai
ristoranti a tre stelle della guida Michelin. 

I sindacati sono con le spalle al muro, sono evi-
denti le difficoltà nelle piazze di CGIL, CISL e
UIL. Decadono le confederazioni, emergono le
categorie. Cade l’impronta del partitico sul sociale
e riemerge l’economico. La nostra proposta preve-
de di mettere in cantiere le riforme strutturali: ridur-
re realmente la spesa pubblica, liberare le risorse
finanziarie, con meno tasse e oneri sociali da river-
sare totalmente sugli stipendi. Vanno così rivisti i
contratti dei lavoratori dipendenti e rimodellati in
modo che gli stipendi vengano progressivamente
adeguati a quelli dei colleghi europei. 

Lucio Giuggiolini 
Direttivo Alleanza Nazionale

E’ opportuno che anche a Castelfidardo si costitui-
sca il partito del centro moderato: Udeur-Alleanza
Popolare che ha a livello nazionale due leader di sicu-
ro prestigio: l’on. Clemente Mastella e l’on Mino
Martinazzoli. La politica italiana si trova in una fase
di profonda instabilità con due blocchi che faticano a
trovare il bandolo della matassa e si scontrano prati-
camente su tutto. L’Udeur Alleanza Popolare intende
dare voce alla politica, quella vera, che non ha biso-
gno di essere “urlata” ma soltanto praticata.  Le sue
radici stanno nel pensiero di Don Sturzo prima e di
De Gasperi poi, di quel popolarismo che ha permes-
so attraverso l’esperienza della Democrazia Cristiana
quasi cinquanta anni di governo, facendo rinascere
l’Italia distrutta dalla guerra in quel grande paese che
anche gli avversari più accaniti oggi sono disposti a
riconoscere.

Questa nostra Italia non aveva bisogno di un bipo-
larismo così accentuato che non porta a risultati posi-
tivi, ma di un sistema proporzionale corretto alla
tedesca, che avrebbe dato voce a tutte le espressioni

politiche. Col vigente sistema elettorale, Alleanza
Popolare-Udeur trova che nel centro-sinistra è possi-
bile portare avanti i problemi della gente comune: il
lavoro per i giovani, la tutela degli anziani non auto-
sufficienti, lo sviluppo della piccola-media impresa,
la difesa del risparmio, del potere di acquisto dei sala-
ri e delle pensioni. Anche nella nostra Castelfidardo
c’è bisogno di un centro con queste caratteristiche, in
quanto i due maggiori partiti che raccolgono voti
dagli ex democristiani sono il partito-azienda di Ber-
lusconi Forza Italia e la Margherita, che con la lista
unica per le europee si avvia a confluire nel partito
unico dell’Ulivo, con buona pace dei cattolici ed ex
democristiani che vi militano. Ci rivolgiamo quindi a
tutti i cittadini che intendono raccogliere questo mes-
saggio per invitarli ad aderire al nostro partito, telefo-
nando al numero 339-3182612. Con tutti i fidardensi
che aderiranno tratteremo anche i problemi della
nostra città.

Ennio Coltrinari
Esec. Provinciale Udeur-AP

Un invito ad aderire al partito al servizio della “gente comune”

Al centro con l’Udeur - Alleanza Popolare
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Il Comando di Polizia Municipale informa che durante i normali controlli all'interno delle Zone a
Traffico Limitato “F.lli Rosselli” e “Garibaldi” sono state riscontrate irregolarità relative ai permessi
di transito e/o sosta dei residenti o autorizzati. 

Si ricorda che i permessi suddetti, all'interno delle Zone a Traffico Limitato, devono essere sem-
pre esposti e ben visibili all'interno dei veicoli e non devono essere scaduti di validità (due anni
come indicato nel permesso). 

Pertanto, onde evitare di incorrere in spiacevoli sanzioni, si invitano gli interessati a verificare
quanto indicato ed eventualmente rivolgersi all'Ufficio Traffico (presso l’Ufficio Tecnico Comuna-
le, tel. 071/7829325) per l’eventuale regolarizzazione.

AVVISO - PERMESSI DI TRANSITO E SOSTA
magna). Il prof. Pasquale Romagnoli si è fatto

portavoce della soddisfazione di insegnanti e stu-
denti ed ha presentato la targa in Cad tridimensio-
nale e il modellino della nuova sede realizzato per
l’occasione dai prof. Falasconi, Massacesi e l’assi-
stente tecnico Quattrini. Coinvolto come cittadino
e come assessore provinciale al bilancio, l’ing.
Lorenzo Catraro ha ricordato l’impegno di San-
tini e Maceratesi e la necessità di ragionare in ter-
mini di sistema e trasversalità: “il compito della
scuola – ha detto – è quello di formare studenti che
sappiano adattarsi nel loro arco lavorativo all’in-
calzante cambiamento dell’elettronica e nell’indu-
stria”. Un concetto condiviso dal presidente del-
l’Assoindustria Paolo Leonardi: “Il nostro vivace
tessuto industriale sta dimostrando di saper far

fronte al rallentamento del ciclo economico: è il
risultato di una politica lungimirante di collabora-
zione fra istituzioni, scuola e impresa per far cre-
scere risorse umane adeguate alle esigenze”. Una
direzione condivisa da Michele De Gregorio,
direttore generale dell’uff. scolastico che invita a
“rendere permanenti i rapporti tra istituzioni e
mondo del lavoro”. L’ing. Manarini ha poi illu-
strato con l’ausilio di immagini le caratteristiche
tecniche del progetto, ribadendone la “conformità
alla connotazione produttiva del territorio e allo
skiline di Castelfidardo, all’esigenza di servizi e
infrastrutture adeguate, nonché le prerogative di
sicurezza e durabilità”. 

Siamo in prossimità del traguardo: la campanel-
la, nel settembre del 2005, suonerà nel nuovo Itis.

Segue dalla 1° pagina - Nuova sede dell’Itis

Inizialmente lo spazio stampa di questo gior-
nale dedicato alla politica era situato in seconda
ed ultima pagina, ed ogni partito poteva espri-
mere le proprie idee ed osservazioni in modo
democratico ed esaustivo. Invece l’attuale mag-
gioranza ha limitato notevolmente questo spa-
zio, concedendo ai partiti o movimenti presenti
in Consiglio di scrivere per un massimo di 3000
battute e a quelli non presenti di scrivere per un
massimo di 1800 battute. Poi come se non
bastasse negli ultimi mesi ha spostato la politica
in quarta pagina, mettendo in seconda pagina le
attività culturali.

Premettendo che quasi tutti i giornali in edico-
la prevedono la politica come primo argomento
dopo il fatto del giorno, non si comprende per-
ché il giornale del Comune non debba dare la
medesima importanza all’argomento. Ma a chia-
rire meglio questa situazione può esserci d’aiuto
osservare come la maggioranza ha cambiato il
regolamento del Consiglio Comunale; infatti in
esso sono stati limitati gli interventi dei consi-
glieri comunali e i tempi dei medesimi. Tutto
questo denota una certa paura da parte della
maggioranza verso l’iniziativa politica dell’op-
posizione, sembra quasi che si cerchi di dimi-
nuire l’attenzione dei cittadini verso l’attività

politica di denuncia della stessa; o almeno di
una parte di essa dato che buona parte della sini-
stra, mi dispiace dirlo, sembra corteggiare spu-
doratamente la maggioranza; mal celando, die-
tro tali interventi, accordi sottobanco. Ad esem-
pio saremmo curiosi di sapere come mai dietro
alcune opere edilizie, principalmente alcune rea-
lizzate nella zona Crocette, possiamo trovare
personaggi ex consiglieri comunali dei DS e di
Solidarietà Popolare, strana coincidenza...stra-
na, ma non troppo, comunione affaristica. Ed è
anche strano come i partiti comunisti ed i verdi
non trovino altri argomenti da affrontare se non
quelli nazionali. Dai loro interventi sembra
quasi che a Castelfidardo tutto vada bene. Nono-
stante tutto la maggioranza sta perdendo pezzi
dentro e fuori il Consiglio comunale, ne è un
esempio il consigliere capogruppo Giovanni
Serenelli. Si evince dagli ultimi Consigli anche
una certa stanchezza da parte di S. P.; la quale,
nonostante tutti gli accorgimenti di cui sopra,
non riesce più  a ostentare sicurezza. A dimo-
strazione di questo durante il Consiglio comuna-
le del 3 febbraio passato, nel quale S.P. ha accol-
to i dubbi sollevati dal sottoscritto e dal resto
dell’opposizione sulla legittimità dell’amplia-
mento di 20 miliardi di vecchie lire del cimitero
attuale, tale punto è stato stralciato dall’ordine
del giorno rinviandolo di nuovo in commissione
lavori pubblici. Ad esempio è assurdo spendere
quasi un miliardo di vecchie lire per un forno
crematorio; negli ultimi 10 anni a Castelfidardo
ci sono state solo tre cremazioni, ciò porterebbe
a reclutare altre richieste da altri Comuni; pro-
vate a mettervi nei panni delle persone che vi
abitano accanto: quale piacere ci sarebbe ad
esempio sapere che mentre si pranza magari
stanno cuocendo un cadavere?
cangenua@tiscali.it

Massimiliano Cangenua
Capogruppo gruppo Liberal

L’eventualità del forno crematorio e i suoi costi: un’assurdità

Le incertezze della maggioranza

In un precedente articolo di questo mensile (n.
411 del 2003) avevo affermato che sarei tornato
sulla questione “Fisorchestra”, affrontando l’argo-
mento in maniera più approfondita perché reputo
la suddetta un ricco patrimonio di cultura, imma-
gine, tradizione e, soprattutto, di lavoro. La fisar-
monica compie quest’anno 141 anni di vita,
essendo nata nel 1863 a Castelfidardo per merito
di Paolo Soprani. Oggi, proprio grazie a questo
strumento, ci sono tantissime attività imprendito-
riali diversificate che ci pongono economicamen-
te tra le città più prospere d'Italia. La Fisorchestra
nasce nel 1950 grazie al maestro Orfeo Burattini
ed avrà inizialmente il nome di “Fisorchestra
Paolo Soprani”, che poi cambierà nel 1983 in
“Fisorchestra città di Castelfidardo” (azzeccata
scelta di Beniamino Bugiolacchi allora assessore).
Questo indovinato abbinamento porterà notevoli
vantaggi promozionali sia per la città di Castelfi-
dardo che per la fisarmonica. Tale accostamento
consentirà di avere un’organizzazione più effica-
ce, apparizioni televisive più frequenti a trasmis-
sioni ad alto indice d’ascolto, aumento di richiesta
di concerti nei teatri e nelle piazze di tutta Italia,
partecipazione ad eventi nazionali ed internazio-
nali. In tutti questi anni di attività musicale la
“Fisorchestra” ha eseguito più di 100 mila brani,
ha tenuto oltre 230 mila concerti percorrendo 150
mila chilometri. E’ la più antica d’Europa con i
suoi 53 anni di attività ed è l’espressione e l’em-
blema della nostra città, del nostro lavoro e genio
creativo che, da un secolo e mezzo, tutto il mondo

ci riconosce. Proprio per questo andrebbe seguita
con molta cura ed attenzione sia nell’organizza-
zione, sia con sostegni finanziari ed anche con la
collaborazione dei produttori di fisarmoniche,
della Provincia di Ancona e della Regione Marche
(in quanto corre il rischio di smettere l’attività).
Infatti, in questo momento, la “Fisorchestra”
necessita di un adeguato locale a Castelfidardo per
dare ai giovani l’opportunità di far parte dell’or-
ganico e girare l’Italia nel periodo dei concerti,
acquisendo un’esperienza unica ed affascinante.
Negli anni ’90 la sua sede provvisoria si trovava
presso i locali dell’ex Farfisa, ma poi ha dovuto
andarsene e il problema è stato accantonato dalle
amministrazioni che sono seguite. Questo è un
momento difficile per la “Fisorchestra” che ha
bisogno di una propria sede per fare le prove, per
depositare gli strumenti e per portare avanti una
scuola di musica (non solo di fisarmonica) di leva-
tura nazionale, corsi di perfezionamento ed
aggiornamento indispensabili per “il salto di qua-
lità” in un settore di cui Castelfidardo vanta una
profonda tradizione. Attualmente alla direzione
della “Fisorchestra” c’è il giovane maestro Ric-
cardo Burattini: compositore, arrangiatore, esecu-
tore di vari strumenti musicali e conoscitore della
musica dei giovani. Questo darebbe a Castelfidar-
do il prestigio e la crescita culturale di cui neces-
sita, ponendoci come punto di riferimento del
mondo della musica popolare-folk.

Vincenzo  Canali 
Capogruppo Margherita

Un’organizzazione che merita maggiore sostegno

Fisorchestra, un patrimonio nato nel 1950
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Una seduta-fiume - che in questa sede possiamo
riportare solo in minima parte – ha aperto i lavori
del Consiglio Comunale nell’anno 2004. Molti i
punti di interesse previsti il 3 febbraio: riassumiamo
i principali. Il consigliere Liberal Cangenua ha illu-
strato l’interrogazione riguardante l’esproprio di
via Spontini, chiedendo a che punto sia la pratica
di risarcimento, le modalità seguite e se ci sia stato
rispetto nei confronti dei proprietari. L’assessore
Salvucci ha spiegato che il ricongiungimento delle
vie Scarlatti e Spontini, pericolose sia in entrata che
in uscita, era previsto già nel precedente Prg per
decongestionare il traffico. Poiché non c’è stato
accordo con i proprietari (che hanno presentato due
ricorsi al Tar), l’esproprio non è stato bonario: la
valutazione finale dell’indennizzo è stata fatta dal-
l’apposita commissione provinciale su esame del-
l’ufficio tecnico ed è in corso di liquidazione. Acce-
sa la discussione in merito all’interrogazione in
ordine alla variante al PRG presentata dal gruppo
DS, che ha lamentato l’eccessiva lentezza e doman-
dato se la stessa verrà riadottata. In merito ha preso
la parola il Sindaco, che ha ricordato come nel frat-
tempo siano emerse nuove esigenze a causa del-
l’aumento della popolazione, della strisciante crisi
industriale e della necessità di nuove infrastrutture
scolastiche a seguito della Riforma-Moratti. L’ass.
Salvucci ha aggiunto che il criterio adottato nell’a-
nalisi delle 300 osservazioni (metà delle quali esa-
minate) è quello di non avere fretta, facendo un
lavoro approfondito di accorpamento e di studio
degli argomenti: pertanto, ritiene che questo non sia
affatto tempo perso e che a fine marzo si procederà
alla riadozione. Totalmente insoddisfatto il consi-
gliere Moschini, che ha rimarcato come a suo
tempo la maggioranza si fosse arroccata sulle sue
posizioni, rifiutando di concedere sette giorni per
correggere le incongruenze: “questo Prg non dà
risposte – ha concluso Moschini – il numero di
osservazioni testimonia il caos che ha prodotto e la
chiusura al dialogo di Solidarietà”. Con il voto
favorevole dei consiglieri di maggioranza e quello
contrario di Cangenua, è stato approvato l’amplia-
mento del civico cimitero, progetto sul quale
hanno relazionato l’arch. Petrini e l’ing. Orselli.
L’intervento mira all’abbattimento delle barriere
architettoniche e dell’impatto ambientale, riqualifi-
cando la parte nuova, dove i problemi sono più arti-
colati: la realizzazione di nuove tombe di famiglia,
incassonate a valle, consentirà di far fronte alle esi-
genze per i prossimi 20 anni. Fortemente critico
Cangenua, che nel rifare la cronistoria, ha sottoli-
neato che non esiste la volontà politica e il coraggio
di cambiare nell’individuare una nuova area: il
cimitero – così com’è – provoca deprezzamento
delle abitazioni circostanti, problemi di viabilità in
via Donizetti e di parcheggio. Pigini e Delsere sono
intervenuti sollevando la questione del forno cre-
matorio (previsto dal progetto preliminare ma che
non necessariamente si farà) e dell’eccessivo nume-
ro delle tombe di famiglie (accessibili solo a chi se
le può permettere). Moreschi (solidarietà popolare)
nel prendere atto delle rimostranze, ha rispiegato le
difficoltà nel trovare una nuova area nei pressi del
centro urbano, dicendo che l’ampliamento non è
fine a se stesso, ma oltre  a creare disponibilità di
nuovi loculi sistema l’esistente ed elimina i disagi;
le tombe di famiglia sono inoltre “popolari”, stan-
dardizzare per moduli, proprio per evitare disper-
sione di spazi. Dopo una sospensione, l’assessore
Cesaroni ha proposto degli emendamenti, stralcian-
do dalla deliberazione una parte del progetto preli-
minare e portando al voto il cambiamento dei con-

fini. L’assessore Salvucci ha poi illustrato il punto 7
– esame delle osservazioni ed adozione definitiva
della variante puntuale al prg – riguardante la
destinazione d’uso dell’area pubblica di via S.
Allende dove sorgerà la nuova sede della Polizia
Municipale. Un privato ha richiesto di cambiarla in
zona agricola o di inserirla nel comparto edificato-
rio con destinazione nuovi insediamenti a prevalen-
te funzione residenziale. Dopo lunga discussione
che ha visto intervenire i consiglieri Moreschi, Mir-
coli, Cangenua, Pigini (che ha per inciso criticato il
numero dei vigili a scorta della marcia della pace) e
Moschini (la quale ha risollevato la questione del-
l’eccessiva ampiezza della sede della PM in rap-
porto al servizio), la maggioranza e il gruppo Ds
hanno votato per il rigetto dell’osservazione (con-
trari Cangenua, Mircoli, Pigini) e l’approvazione
della variante (contrari Cangenua, Pigini, Mircoli,
Delsere e Moschini).

Approvata la mozione presentata dal consiglie-
re Mircoli (AN) in ordine all’indizione del refe-
rendum abrogativo della legge regionale riguar-
dante la riorganizzazione del servizio sanitario
regionale: hanno votato a favore lo stesso Mircoli,
Pigini, Cangenua, Moreschi e Calimici, contrari
Delsere, Moschini, Principi e Ippoliti, astenuti gli
altri. Oggetto di critica gli effetti nocivi – a parer di
Mircoli – che la nuova legge sta producendo: l’e-
sproprio delle facoltà di proposta e controllo sanita-
rio di pertinenza dei Sindaci e degli enti locali, l’ac-
centramento del potere contrario ai principi costitu-
zionali, occupazione politica dei ruoli anziché sulla
base di competenze mediche o manageriali, il tutto
a scapito di uno sviluppo omogeneo  che abbia al
centro gli interessi del malato. La mozione di Mir-
coli chiede in sostanza che la gente possa esprime-
re la sua opinione tramite un referendum. Pigini
(Fi) e Cangenua (Liberal) hanno sostenuto Mircoli,
mentre Moschini (Ds) ha espresso fiducia nei con-
fronti dell’assessore regionale alla sanità Melappio-
ni. Il gruppo di Solidarietà ha votato, come  sottoli-
neato in nota, secondo coscienza.

Precisazione: nessuna beffa ma voto secondo
coscienza: Il gruppo di Solidarietà Popolare, con-
trariamente a quanto pubblicato su alcuni organi di
stampa, tiene a precisare che ha semplicemente
votato secondo coscienza. Dunque nessun colpo di
scena né fratture. In fase di discussione il capo-
gruppo di Solidarietà ha infatti tenuto a precisare
che i consiglieri avrebbero votato secondo coscien-
za. E così è stato. Dunque risulta del tutto privo di
fondamento l’interpretazione di “votazione sfuggi-
ta al controllo” o di beffa per la maggioranza. 

******

Entra Orlandoni per Serenelli
La seduta del civico conses-

so del 9 febbraio scorso ha
sancito la nomina a consiglie-
re di Sergio Orlandoni (nella
foto) della lista civica di Soli-
darietà Popolare. Il suo
ingresso fa seguito alle dimis-
sioni rassegnate per motivi
personali da Giovanni Sere-
nelli, capogruppo nonché
assessore alla sanità nella prima Giunta-Marotta. 

Per Orlandoni non si tratta della prima esperienza
amministrativa, avendo fatto parte del Consiglio
Comunale già nel precedente mandato; subentra a
Serenelli anche nella commissioni consiliari in cui
questi era incluso.

I contenuti della lunga seduta di Consiglio Comunale del 3 febbraio

Passa la mozione di AN in materia di sanità



La testimonianza di Mirella Cerri, che ha vinto 60.000 euro da Bonolis

Affari tuoi? “Tutto alla luce del sole”

CRONACA
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Affari tuoi? Beh, un po’ anche “nostri” se una
concittadina partecipa al programma televisivo
campione di ascolti portando via una ragguarde-
vole somma, proprio nel momento in cui se ne
occupano tutti i media e infuria la polemica a
distanza con i concorrenti di Canale 5. Già, per-
ché Mirella Cerri (nella foto Nisi) ha praticamen-
te scartato il “pacco” regalo per il suo 45° com-
pleanno (che cade  il 18 febbraio) davanti a
circa…10 milioni di italiani. E’ accaduto nella
puntata andata in onda il 29 gennaio scorso:
60.000 Euro che non cambiano radicalmente la
vita – come ha spiegato al buon Bonolis in diret-
ta – ma che danno un bell’aiuto per pagare il
mutuo e provvedere al futuro dei figli. Mirella,
nata nelle vicinanze di Sarnano, vive da 12 anni a
Castelfidardo, dove lavora in un calzaturificio:
suo marito (Alessio) e i figli Erika (16enne) e
Gianni (15), ne sono i primi “tifosi”, anche se in
quanto minorenni non l’hanno potuto accompa-
gnare negli studi Rai della Tiburtina. L’avventura
merita di essere ascoltata dalla voce della prota-
gonista,  che testimonia come tutto avvenga alla
luce del sole. Mirella è un’appassionata di quiz:
la fortuna l’ha tentata altre volte, ma con Affari
Tuoi è approdata per la prima volta sul grande
schermo. “A fine trasmissione scorrono i numeri
che bisogna contattare per proporsi -  racconta –
ho chiamato, sono riuscita a prendere la linea e a
fornire le mie generalità: dopo qualche tempo mi
hanno convocata per un provino a Roma. Il caso
vuole che proprio quel giorno ci fosse sciopero
dei mezzi pubblici ed ho rischiato di arrivare
troppo tardi, ma la produzione (che nel frattempo
avevo avvisato) mi ha aspettato. Sicchè, mi hanno
scelta: prima ho fatto la riserva, poi sono entrata
come titolare”. Chi segue il programma Tv, sa
che ogni concorrente rappresenta una regione e
ha un pacco, il cui contenuto è rigorosamente top
secret. Dal 2 dicembre, per una quindicina di pun-
tate (compreso lo speciale in prima serata e quel-
la dell’oramai famosa arringa di Bonolis contro i

presunti “taroc-
chi”) Mirella ha
aperto il proprio
“pacco” agli
altri. Poi, è arri-
vata la chance da
protagonista. “E’
stata una partita
bellissima – spie-
ga con emozione
ancora viva – in
cui ho avuto la
fortuna di scarta-
re uno dopo l’al-
tro i pacchi di minor valore,  tanto che dopo ogni
apertura mi facevano un’offerta: rifiutare quella
di 50.000 Euro è stata dura, ma sono andata fino
in fondo. Alla fine sono rimasta con tre possibi-
lità: una lonza, 500.000 e 15.000 €. Me ne hanno
offerte 60.000: le ho prese, per le mie esigenze
andava più che bene, però rischiavo di aver
lasciato … un miliardo. Quando Bonolis ha sve-
lato il contenuto del mio pacco l’ho abbracciato
forte, quasi non lo lasciavo più: se non avessi
accettato, avrei vinto…una lonza!”. A Castelfi-
dardo in tanti seguono Affari tuoi e in tanti hanno
tifato per Mirella. E allora, non possiamo non
chiederle lumi su ciò che si è letto e detto: attori,
finzione, vincite pilotate e quant’altro. “Io sono la
prova che è tutto pulito - dice - e governato solo
dal caso. Bonolis è una persona meravigliosa, una
forza della natura sotto il profilo professionale,
dato che sa adattarsi alle situazioni con ironia e
improvvisazione. Per quel che ho visto, il mio
parere è che la concorrenza di Striscia la notizia
non ha digerito di essere stata superata nell’au-
dience ed ha cercato di mettere i bastoni tra le
ruote”. L’esperienza in Tv non giova solo al conto
in banca, ma arricchisce anche da un punto di
vista umano: “con gli altri concorrenti – conclude
Mirella – si è creato un bellissimo rapporto: ricor-
derò tutti per sempre”.

Sono nati: Loris Arianese di Larry e Arianna Rastelli; Tommaso Agostinelli di Massimo e Simonetta
Marconi; Giordano Galassi di Sergio e Lucia Petrini; Teresa Chiaraluce di Vincenzo e Maria Scalma-
ti; El Aouni Naoueel di Abdellatif e di Enehass Saadia; Francesco Luchetti di Marco e Michela Mar-
coni; Michele Vanden Bossche di Julien Patrick e Michela Rosciani; Chiara Chiaraluce di Riccardo e
Francesca Lorenzetti; Edoardo Micheletti di Corrado e Lorella Attaccalite; Giulia Agostinelli di Andrea
e Mauro Anna Carini Carina; Maria Letizia Giorgetti di Vincenzo e Rebecca Albanesi.
Si sono sposati: Massoud Anwar Atito Sefeine e Cristina Garda; Paolo Leoni e Manuela Menghini.
Sono morti: Pasqualina Magrini (di anni 87), Aldesina Michelini (72), Benito Ascani (63), Alda Lana-
ri (82), Mario Coletta (77), Virginia Giordani (90), Emilia Catena (83), Rita Marini Diomedi (68),
Mirella Pilesu (57), Maria Gina Biondini (80).
Immigrati: 30, di cui 15 uomini e 15 donne.
Emigrati: 8, di cui 5 uomini e 3 donne.
Variazione rispetto a gennaio 2004: incremento di 9 unità.
Popolazione residente: 17.609 abitanti, di cui 8670 uomini e 8939 donne, in base ai dati in possesso
dell’ufficio anagrafe del Comune.

Da un mese all’altroDa un mese all’altro

Un altro “reality-show”, un’altra concittadina
alla ribalta. Bisturi, nessuno è perfetto va in
onda ogni martedì in prima serata su Italia uno.
Condotto dall’inedita coppia Irene Pivetti – Pla-
tinette, il programma offre la possibilità di
migliorare il proprio aspetto tramite trattamenti
complessi o con la chirurgia estetica. Le teleca-
mere seguono passo passo la trasformazione,
rendendola spettacolo. Gloria Gardoni ha colto
l’attimo: un naso nuovo e un’ondata inaspettata
di popolarità per lei, un successo in termini di
share per la trasmissione. 22 anni, diplomata
all’istituto alberghiero, artefice dei prelibati
dolci de “I gelati della zia” nel cui laboratorio
lavora, Gloria è una ragazza semplice, che sor-
ride alla vita. Una telefonata le ha permesso di
risolvere un cruccio che si portava dietro dal-
l’infanzia. “Da piccola ho sofferto di allergia –
racconta – e a forza di massacrare il naso mi è
cresciuta una gobba. Non potevo più vedermi
così, non solo per un problema estetico: da una
narice non respiravo proprio e avrei dovuto
affrontare comunque l’operazione. Ma dato che
i costi sono esorbitanti, finora avevo rimandato;
quando ho visto scorrere in Tv
i numeri per contattare la reda-
zione di Bisturi mi sono butta-
ta. Mi hanno convocata per un
provino: devo essere piaciuta,
perché sono rimasta me stessa,
spontanea e diretta. Hanno
assegnato il mio caso ad un
bravissimo chirurgo, del quale
mi sono fidata all’istante, e il
29 dicembre ero sotto i ferri”.
Tutto a spese della produzione,
ma sotto l’occhio delle teleca-
mere. Il solo inconveniente sta
nel fatto che per un mese e
passa Gloria si è ritrovata con
un naso nuovo, ma uno
da…Pinocchio. La parte in
studio è stata infatti registrata
a fine gennaio e in quell’arco
di tempo Gloria è stata blinda-
ta in casa per mantenere il segreto: “me la sono
cavata dicendo che non avevo voglia di uscire”,

dice. Poi, il
gran giorno:
accompagna-
ta dai genito-
ri Ivano e
Anna, dal
f i d a n z a t o
A l e s s i o
Ramazzot t i
(nella foto,
cuoco da
“Giacomo” a
Portorecana-
ti) e dalla suocera Silvia Badiali (all’oscuro di
tutto), ecco le luci della ribalta. In Tv è stata
ricostruita la storia di Gloria: il “prima”, con
interviste girate a Castelfidardo anche in casa
dei nonni, le immagini dell’operazione e il
“dopo”: una Gloria bellissima. Sapientemente
acconciata e abbigliata, la giovane fidardense ha
recitato la “parte” davanti al fatidico specchio.
“Ovviamente mi ero già vista – dice – e più di
tanto non avrei saputo fingermi stupita: allora
ho detto che avevo paura di toccarmi: c’era il

rischio che il naso ricresces-
se!”. Ma tutto in effetti è stata
una sorpresa. Dall’affiatamen-
to con gli altri ospiti (altri nasi
“rifatti”, trattamenti alla cellu-
lite, dimagrimenti e ringiovani-
menti vari), alla cordialità di
staff, autori e conduttori: la
Pivetti, ex presidente della
Camera, “è molto più bella dal
vivo, assai dolce e materna”,
mentre “Platinette (con Gloria
nella foto) è realmente …gros-
sa e in privato si è scusata (o
scusato?) per le battutacce, ma
il suo ruolo è proprio quello di
provocare”. Dopo la messa in
onda – il 4 febbraio – un’altra
scoperta: “pensavo che la tra-
smissione fosse meno vista e
invece in tanti mi chiamano, mi

fermano per strada…è incredibile!”. Nessuno è
perfetto, ma popolari si diventa!

Un nuovo naso per la giovane pasticcera grazie al programma di Italia 1

Gloria Gardoni sotto il Bisturi della Tv

Il comitato Rionale dei Campanari si è riunito presso il circolo Acli – sede “Ancona club” della fra-
zione, il 28 gennaio scorso. Dopo aver discusso tutti i punti all’ordine del giorno, il sottoscritto Bruno
Giovagnoli - presidente in carica - ha rassegnato le mie dimissioni per incomprensioni all’interno del
direttivo pur rimanendo nello stesso. Colgo quindi l’occasione per ringraziare tutti coloro che hanno
dato la propria disponibilità in occasione delle varie iniziative e invito alla prossima assemblea in cui si
procederà all’elezione del nuovo direttivo (scadenza: novembre 2004). Bruno Giovagnoli

Comitato Campanari, Giovagnoli lascia

Cosa può avere in comune una star del patinato
mondo dello spettacolo con un “normale” cittadino
fidardense? Magari più di quanto immaginiamo,
probabilmente la parrucchiera di “fiducia”. Già,
perché Romina Baleani - titolare del salone New
Look nei pressi dell’hotel Parco – si è guadagnata
più di una volta la “convocazione” per lavorare nel
cosiddetto backstage, dietro le quinte, cioè, di gran-
di eventi. Sfilate di moda, riviste, book fotografici,
workshop e seminari, Cosmoprof , la fiera mondia-
le del settore: per chi si dedica da 20 anni (pratica-
mente sin da adolescente) a questo mestiere, sono
“vetrine” importanti, occasione di contatti per
entrare nei “giri” che contano. Romina a queste
manifestazioni ha sempre partecipato con umiltà e
spirito di servizio, “spinta dall’amore per ciò che
faccio e dall’opportunità di un confronto professio-
nale stimolante”. Oggi ce ne parla non per “appari-
re” ma per “ringraziare”. Il 20 dicembre scorso,
infatti, è stata scelta per partecipare alla tappa anco-
netana di “Torno Sabato” e le preme dire che “il
Sindaco è stato gentilissimo a concedere un’apertu-
ra straordinaria del negozio nel periodo natalizio”

per compensare l’assen-
za durante la full immer-
sion con Giorgio Pana-
riello. “E’ stata la mia
prima volta per la televi-
sione - racconta- il car-
rozzone di Panariello si
sposta di città in città
con un seguito di trucca-
tori e pettinatori, ma sic-
come il cast è numero-
sissimo, l’organizzazione è solita chiedere l’aiuto di
esterni. La Regione ha segnalato otto nominativi,
tra cui il mio. Mi sono così messa a disposizione
durante le prove e la diretta dello spettacolo: un’a-
genzia provvede a coordinare il lavoro e ad asse-
gnare personaggi e compiti. Il nostro era quello di
preparare il corpo di ballo e controllare i “big”,
molti dei quali in realtà, arrivano già sistemati”.
Quella puntata era particolarmente ricca di ospiti
(Renato Zero, Christian De Sica, i Fichi d’India,
Roberto Farnesi nella foto in basso), così riuscia-
mo a strappare qualche aneddoto. Vedi i Fichi d’In-
dia che vanno…spettinati e “non ci fanno…ma ci
sono”, “le statuarie vallette, che hanno i loro segre-
ti” (nella foto una delle prime ballerine), la bra-
vura di “Panariello, un grandissimo lavoratore, che
prepara tutto in prima persona”. Curiosità - queste -
che non devono far passare in secondo piano il fatto
che alla nostra concittadina sono riconosciute pro-
fessionalità e affidabilità in un ambiente estrema-
mente esigente e bizzoso. E già bolle dell’altro in
pentola: ma Romina preferisce non sbilanciarsi e
continua a ringraziare chi le consente di cavarsi
queste soddisfazioni lasciando nel frattempo il
negozio in buone mani: quelle delle preziosi colla-
boratrici. 

La parrucchiera fidardense dietro le quinte dello spettacolo di Panariello

E Romina Baleani pettina i “vip”

Le quattro parrocchie cittadine condividono riflessione e preghiera

Giovani in pellegrinaggio a Loreto
Il 31 gennaio scorso si è svolto il primo Pelle-

grinaggio dei giovani per la pace Castelfidardo-
Loreto. Organizzata dai giovani delle quattro par-
rocchie cittadine - in contemporanea con l’analo-
ga manifestazione partita dal Cristo Redentore di
Recanati - lo spirito dell’iniziativa era quello di
condividere e far riflettere tutti sull’importanza di
creare una realtà nuova ed importante, capace di
confrontarsi sui temi fondamentali che la vita ci
mette di fronte dando una risposta unanime,
moralmente e cristianamente coincidente. 

Il corteo, che si è snodato inizialmente all’inter-
no del nostro paese partendo dalla Parrocchia di
Sant’Antonio, ha fatto tappa a Crocette, prosegui-
to per l’Acquaviva terminando infine nella Basi-
lica di Loreto dove è stato ricevuto da Mons
Comastri. Ogni tappa è stata scandita da un
momento di ascolto e di silenzio animato dalle
singole parrocchie riguardanti figure storicamen-
te importanti, strumenti che Dio ha utilizzato per

farci capire la Sua idea di pace: da San Francesco
a San Paolo, pellegrino per eccellenza. Ma il mes-
saggio più forte è venuto da quanti hanno parteci-
pato: tanti visi sorridenti che ci hanno fatto capi-
re che la pace va a braccetto con la voglia di vive-
re e di conoscere gli altri.  E’ doveroso ringrazia-
re tutte quelle persone che in maniera disinteres-
sata e volenterosa hanno dato un contributo affin-
ché questo pellegrinaggio potesse avere successo.
Si ringraziano inoltre il Sindaco e il vice-Sindaco
per la disponibilità, i vigili di Castelfidardo, la
protezione civile e la Croce Verde per la gentile
cooperazione. Inoltre si ringrazia il signor Erne-
sto Tartaglini per l’incessante voglia di fare. 

Ci auguriamo che questo sia solo l’inizio di una
fraterna collaborazione e amicizia tra tutti i gio-
vani di Castelfidardo. L’appuntamento è già fis-
sato per l’ultimo sabato del mese di gennaio
2005.

Stefano Zannini



Lunedì 26 gennaio scorso ha avuto inizio, pres-
so la sala convegni della città, il 3° corso di for-
mazione di base per il volontariato, organizzato
dal nostro nucleo. Anche quest’anno l’assessore
alla Sanità e Servizi Sociali Anna Maria Nardella
ha accettato il nostro invito a dare il via ai lavori:
vogliamo ringraziarla per le sue parole di augurio
e di apprezzamento che hanno fatto breccia nei
nostri cuori e sono state molto gradite da tutti i
presenti. Anche questa volta gli iscritti sono un
buon numero e speriamo che alla fine del corso
siano altrettanto numerosi coloro che vorranno
partecipare attivamente alla vita della nostra
associazione, in modo da poter far fronte sempre
meglio a tutte le richieste di aiuto che ci perven-
gono da ogni parte ed in particolare da persone
sole, anziane od ammalate. Comunque, tutti colo-
ro che assistono agli interventi dei nostri relatori,

possono apprezzarne gli insegnamenti e le testi-
monianze, sempre utili anche in famiglia e nella
vita di tutti i giorni. E’ anche per questo motivo
che abbiamo pensato di aprire la serata finale a
tutta la cittadinanza, essendo l’argomento parti-
colarmente interessante e di attualità. E’ infatti
previsto per mercoledì 24 marzo alle ore 21,00,
sempre nella sala convegni del Comune, un
incontro dibattito su: la depressione - il male di
vivere, con la partecipazione dell’equipe del prof.
G. Borsetti, della clinica psichiatrica dell’ospeda-
le di Ancona. 

Vogliamo ringraziare per le offerte:
- Nerina Magnarello in memoria di Nora Men-

garelli Ottavianelli Euro 60,00
- Famiglie Saraceni e Zagaglia in memoria di

Maria Gina Biondini Euro 200,00. 

Il 24 marzo conferenza su: la depressione, male di vivere

Nuovi volontari “crescono”
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Il Comune di Castelfidardo ha affisso all’albo
pretorio in data 10 febbraio il bando di concorso
qui riportato in estrema sintesi, del cui testo inte-
grale può essere presa visione anche sul sito inter-
net www.comune.castelfidardo.an.it. Riguarda
l’erogazione di contributi per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione privata
ai sensi dell’art. 11 della L. 431/98. Il termine
utile entro il quale presentare le domande è il 29
marzo 2004. L’agevolazione si riferisce all’anno
in corso, 2004, per il quale il Comune ha elevato
il limite a 600 Euro: possono cioè accedere al
contributo coloro che hanno un contratto di loca-
zione regolarmente registrato il cui canone men-

sile, al netto degli oneri accessori, non superi
l’importo di 600 Euro. I requisiti per partecipare
sono il possesso della cittadinanza italiana, la
residenza anagrafica nel Comune di Castelfidar-
do e nell’alloggio per il quale si chiede il contri-
buto, un reddito convenzionale inferiore a 12.875
Euro. 

Le domande vanno presentate utilizzando esclu-
sivamente gli appositi moduli gratuitamente for-
niti dal Comune. Per ogni informazione o richie-
sta, rivolgersi all’uff. segreteria, dott.ssa Giacchè
al numero 071/7829367. 

Anna Maria Nardella
Assessore alle politiche sociali

L’agevolazione si riferisce all’anno in corso: i requisiti per accedere

Contributi alla locazione, c’è tempo fino al 29 marzo

La Croce Verde ringrazia quanti hanno donato in memoria di ... 
- I vicini di casa Nobili Franco, Ramazzotti Mario, Paccamiccio Maria, Camilletti Lino, Schiavoni Cesare,

Antonelli Armando, Carella Bruno, Rosciani alberto, Vigiani Giuseppe, Palmieri Aldo, Biagiola Giuseppe,
Pasquini Cesare, Rosciani Aldo, Famiglia Baffetti, Agostinelli Alessio, Magnalardo Sergio in memoria di
Rosa Cesari € 80.00

- I vicini di casa Frutteti Casimiro, Palmieri Aldo, Agostinelli Alessio, Biagiola Giuseppe, Famiglia Baffetti,
Palmieri Cinzia, Rosciani Aldo, Palmieri Tiziana, Galassi Attilio, Palmieri Alfredo, Antonelli Armando, Carel-
la Bruno, Schiavoni Cesare, Camilletti Lino, Paccamiccio Maria, Nobili Franco, Vigiani Giuseppe, Rosciani
Alberto, Pasquini Cesare, Binci Romeo, Magnaterra Attilio, Magnalardo Sergio in memoria di Mario Ramaz-
zotti € 110.00

- Offerte raccolte durante la S. Messa in suffragio Parrocchia S. Antonio in memoria di Pilesi Mirella € 224.03
- Famiglie Giampaoli Mauro, Giorgi Piero, Giampaoli Giampaolo, Campanari Altero, Ascani Davide in memo-

ria di Giampaoli Annunziata € 125.00
- Agnesi Anna in memoria di Catena Emilia € 100.00
- Gli amici di Emanuele in memoria della mamma Pilesi Mirella € 135.00
- Offerte raccolte in chiesa Crocetta in memoria di Ida Vascelli € 120.00
- Personale docente e non docente Scuola Materna Cerretano in memoria di Coletta Mario € 92.50
- Personale docente e non docente Ist. Comprensivo Mazzini in memoria di Coletta Mario € 20.50
- Il gruppo di amici di Alvaro Catena in memoria di Giampaoli Annunziata € 200.00
- Le amiche di Lucia in memoria di Mamma Mirella € 60.00
- La classe V del Cerretano in memoria di Coletta Mario € 75.00
- Gli amici del nipote Andrea in memoria di Michelini Aldesina € 120.00
- Offerte raccolte in chiesa in memoria di Michelini Aldesina € 370.00
- Dipendenti Nuova Cam in memoria di Campanari Luisa € 110.00
- Fam. Magnaterra Roberto e Stefanelli Luisa in memoria di Campanari Luisa € 100.00
- Dipendenti Cisel in memoria di Campanari Luisa € 110.00
- Le amiche di Fiorella Coletta in memoria di Mario Coletta € 60.00
- Famiglia Marino Pistosini e Cardinali in memoria di Virgili Tonino € 100.00
- Ditta RICO srl in memoria di Campanari Luisa € 100.00
- Operatori Centro Diurno Arcobaleno Palmiro e Vittorio in memoria di Mirella Pilesi € 50.00
- Famiglie Ballarini Guerrini e Taddei in memoria di Campanari Luisa € 60.00
- Parrocchia S. Antonio in memoria di Ficosecco Idolo € 81.45
- Famiglia Martini Giancarlo in memoria di Ascani Benito € 5.00
- Famiglia Pirchio Franco in memoria di Benito Ascani € 50.00
- Il condominio di Via Marconi 69 in memoria di Romagnoli Renato € 100.00
- Famiglia Toccaceli Americo in memoria di Pierpaoli Giovanni € 50.00

L’amministrazione comunale ringrazia di vero
cuore i genitori di Christian Natalini, i quali
hanno devoluto al Centro Socio Educativo
“Arcobaleno” l’offerta di 550 euro, raccolta dai
vicini, dagli amici e dalla società dell’atletica

Criminesi Castelfidardo. Nel rispetto dell’im-
menso dolore che li ha colpiti, non possiamo
tacere questo gesto di grande generosità.

Assessorato alle politiche sociali

Ricordando Christian

L’A.S.U.R.  della zona territoriale numero 7 -
presidio di Castelfidardo – rende noto che pres-
so il poliambulatorio cittadino, gli utenti posso-
no accedere senza prenotazione all’ambulatorio
di dermatologia (dott.ssa Maria Pierantonelli)
muniti dell’impegnativa del medico di medicina

generale, tutti i martedì dalle ore 12.00 alle
13.00, per la prevenzione dei tumori della pelle.

Si comunica inoltre che presso lo stesso
poliambulatorio, si rilasciano e si rinnovano i
certificati medici per le patenti “A”, “B”, “C”,
“D” e nautiche. 

AVVISO
Prevenzione tumori della pelle e visite per patenti di guida

A chiusura del 2003, abbiamo vissuto un
bel momento di condivisione il 30 dicem-
bre scorso quando con il pulmino della
nostra associazione al completo, ci siamo
recati a Gubbio per vedere l’albero di
Natale illuminato più grande del mondo
che viene realizzato su un intero fianco
della montagna. Una bella giornata tra-
scorsa all’insegna della festa, che va ad
aggiungersi a tanti altri pomeriggi, fine
settimana, gite, spettacoli che sono stati
realizzati durante l’arco dell’anno, alcuni
dei quali anche con la collaborazione di
altri gruppi di volontariato che - come noi -  ope-
rano nel campo della disabilità. 

Dal 6 al 13 gennaio poi, anche si è ripetuta l’ini-
ziativa, organizzata con la collaborazione della
sez. Anffas di Ancona, di far trascorrere una setti-
mana sulla neve ai nostri ragazzi. Immersi nello
splendido scenario di Andalo, nel Trentino, affian-
cati dai bravi e simpatici maestri di sci del posto,
hanno rispolverato e messo in pratica gli insegna-
menti appresi lo scorso anno. La gioia ed il diver-
timento provato, era palpabile attraverso i loro rac-
conti alla fine della giornata come pure durante il
viaggio di ritorno e nei giorni a seguire. Ci augu-
riamo sull’onda di queste emozioni, di poter ripe-

tere l’esperienza vissuta anche per gli anni prossi-
mi, mentre per le uscite locali e nei dintorni, con-
tinueremo ad effettuarle come nel passato, grazie
anche all’aiuto dei nostri volontari e sostenitori.

Cogliamo l’occasione, attraverso le pagine di
questo giornale, per ringraziare tutti coloro che ci
hanno sostenuto con generosità e partecipazione
ed in modo particolare: 

- i dipendenti della ditta Elektromec di Montefa-
no, che rinunciando al pacco natalizio, ne hanno
donato l’equivalente in denaro;

- il direttore amministrativo della Elektromec,
nella persona del dott. Paolo Giorgi, che in rappre-
sentanza della società, ha incrementato la dona-
zione dei dipendenti, raddoppiandone la cifra;

- il signor Zitti Olimpio di Castelfidardo;
- le aziende: Taddei Bruno e Metal Art di Castel-

fidardo e Pesaresi Renato di Ancona.
La vostra generosità gratifica il nostro impegno

e ci stimola a dedicarci in modo ancor più attivo e
concreto ai problemi della disabilità, con la spe-
ranza di riuscire ad alleggerire almeno in parte, le
innumerevoli difficoltà che incontrano giornal-
mente le famiglie interessate.

Anffas – Onlus – Conero

Tra la fine e l’inizio dell’anno, tanti bei momenti di condivisione

Anffas, giorni di neve

Un altro anno è passato e la Croce Verde di
Castelfidardo si dimostra attenta alla qualità dei
servizi offerti alla cittadinanza. Per citare un
miglioramento, parliamo dell’introduzione del
protocollo di emergenza che si basa sull’utilizzo
del defibrillatore DAE. Senza dilungarsi sugli
aspetti tecnici (ne avremo modo in seguito)
andiamo subito al cuore della questione: per pun-
tare sulla qualità dei servizi offerti, bisogna
aggiornarsi continuamente, investendo sia in
risorse umane che economiche. Da dove vengono
i nostri fondi? Senza ombra di dubbio una gran
parte delle nostre risorse economiche derivano
dalle donazioni che annualmente ci pervengono
dagli imprenditori locali, senza il cui impegno
non si riuscirebbe in questa avventura che rappre-
sentiamo. La raccolta di donazioni è stato un
impegno concreto per due nostri benemeriti soci,
che la Croce Verde ringrazia sentitamente, i quali
hanno curato direttamente tutte gli aspetti ad essa
legati. Con i fondi raccolti intendiamo curare il
rinnovamento della sede sociale che da quest’an-
no si è allargata grazie al locale lasciatoci dalla
A.S.L., poi si provvederà anche all’acquisto di
nuove attrezzature sia per allestire i mezzi della

protezione civile (al parco macchine si è aggiun-
ta un fuoristrada), che le ambulanze per il primo
soccorso.

Augurandoci che il buon funzionamento della
Croce Verde sia sempre nel cuore di tutti i citta-
dini sensibili alla nostra causa, intendiamo rin-
graziare sentitamente tutte le aziende che ci
hanno aiutato continuano a farlo: Adamo, Adim-
pex, Adriatica molle, Aquilani Cesare & Laura,
Arte legno, Baby Graziella, Balestra metalli, Bal-
lone Burini, Bar Fantastico, Belcom, Bellocci
Marcello, Beltuna, Bandoni s.r.l., Bugari Arman-
do, Caltec, Camilletti argenterie, Cantarini
Bruno, Capeccio, Carbonari s.p.a, Carini Dena,
centro lamiere, Centro ottica Rizza, Cibes, Cisel,
Color system, Comelit, Del Vicario, Dino Baffet-
ti, Elezinco, F.lli Fioretti mollificio, F.lli Roma-
gnoli, FAB, FCF, Gama, Garofoli s.p.a., GEL,
Generali costruzioni, Imaf e Generali, Marra,
Meneghini, Mercatalli, Metal Press, Metalux,
Mobilorgan, Nuova Cam, Orlandoni Metalli,
Oset, Pierdominici, Promart Design, San Paolo
Dino, Sicurvit s.r.l, Sisme, Silga s.p.a., Somi
Press, Taddei Bruno, Tec, Tontarelli, Zagaglia
supermercato, Zannini, Zero Sette, Zero.

Il rinnovamento della sede nei programmi futuri

Donazioni e qualità dei servizi
C
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Il Centro Nazionale Trapianti (CNT) di Roma ha
reso noti i dati relativi alle donazioni di organi e
tessuti effettuate nel 2003. Rispetto all’anno pre-
cedente la media nazionale è variata di poco, da
18,1 a 18,5 donatori per milione di popolazione,
mentre le Marche hanno fatto un grande balzo in
avanti passando da 15,8 a 23,3 donatori p.m.p. E’
il primo anno che la nostra regione supera la
media nazionale. Dal 2000 al 2003 le Marche
hanno quasi triplicato il numero dei donatori: da
12 a 34. Informiamo inoltre che il 12 marzo pros-
simo, alle ore 21,15, presso la sede AVIS in Via
Matteotti 19, si terrà l’assemblea che quest’'anno
sarà elettiva. I punti all'ordine del giorno sono:

1) approvazione verbale della riunione preceden-
te;

2) relazione morale;
3) bilancio consuntivo 2003 e èreventivo 2004;
4) Votazione per rinnovo Consiglio Direttivo e

Collegio Revisori dei Conti;
5) Varie.
Facendo appello al senso di appartenenza all’as-

sociazione si invitano tutti gli iscritti, che riceve-
ranno regolare lettera di convocazione, a parteci-
pare numerosi a questo importante momento di
vita associativa.

Il Direttivo
Gruppo AIDO di Castelfidardo

Il 12 marzo assemblea del gruppo per il rinnovo delle cariche

Marche: donazioni sopra la media Nazionaleassociazione italiana donatori organi



Andreoni in procinto di partecipare alla coppa del mondo a Sidney

Tiro a volo, al via la nuova stagione

SPORT

8 il Comune di Castelfidardo / febbraio 2004

È iniziata a pieno regime la stagione tiravolistica
edizione 2004. Come di consueto atleti e dirigenti
della locale società lo scorso 7 febbraio si sono
ritrovati in un noto ristorante della riviera adriatica
per iniziare nel migliore dei modi questa nuova
avventura. Alla serata hanno preso parte tra gli altri
l’assessore alla caccia e allo sport della Provincia di
Ancona Gatto e, in rappresentanza dell’Ammini-
strazione comunale, l’assessore al bilancio Virgilio
Gerilli.

Così tra una portata ed un'altra c’è stato il modo
di ricordare i lusinghieri risultati dell’anno appena
concluso. Dopo le premiazioni del campionato
sociale, “standing ovation” per il talento di casa
Valerio Andreoni che, dopo aver vinto il titolo di

vice-campione mondiale con la nazionale giovani-
le di skeet, ormai è pronto per passare tra i big.
Infatti prossimamente partirà alla volta di Sidney
dove sarà impegnato nella prima prova di Coppa
del Mondo. Nel momento in cui questo giornale è
in stampa si sta svolgendo il campionato d’inverno.
Per quel che riguarda la fossa Olimpica nella nostra
città è già andata in onda la seconda prova (14 e 15
febbraio), mentre lo skeet e il double trap saranno
di scena nel campo fidardense il 28 e 29 febbraio
prossimi. In cantiere anche altre iniziative e la con-
creta speranza di rivedere l’azzurro nel periodo pre-
olimpico. Manca però l’ufficialità. Per il momento
non resta che incrociare le dita.

Alessandro Paolinelli

Parlano spagnolo, con cadenza argentina, le
speranze del Gsd Castelfidardo di risalire i verti-
ci della classifica del girone C di prima catego-
ria. La società è infatti tornata sul mercato acqui-
stando due giocatori sudamericani. Si chiamano
entrambi Perez, ma non sono nemmeno lontani
parenti. Carlos Omar (nella foto a destra) è ori-
ginario di Rafaela, in provincia di Santa Fe, dove
è nato 25 anni fa. La scorsa stagione ha giocato
in Polonia con il Widzew Lodz e si trova in Ita-
lia da circa quattro mesi; è un attaccante di
fascia, predilige la sinistra, è dotato di un ottimo

dribbling e parte
in velocità come
un fulmine. Nel
primo incontro
casalingo contro
la Due Emme ha
realizzato un
calcio di rigore e
c o n f e z i o n a t o
l’assist del
primo goal. L’al-

tro è Joacquin
Ponzalo (nella
foto a sinistra),
v e n t i q u a t t r o
anni, nativo di
San Francisco di
Cordoba: ha
giocato nella
serie C del suo
paese nello
Sportivo Belgra-
no. Tecnicamente valido, è un ottimo centrocam-
pista capace di dettare i tempi di gioco e di ragio-
nare con la palla. Ma la campagna acquisti non è
finita qui: ha ripreso a giocare, dopo la pausa per
il militare, il tornante fidardense Francesco Bri-
gnocchi. Sul fronte cessioni, da segnalare la par-
tenza di Minnozzi ceduto alla Folgore Fallerone.
Con l’attuale organico, il Gsd può realmente
puntare a raggiungere quel quinto posto che con-
sentirebbe di disputare i play-off e sperare nel
salto di categoria.  

Foto di Alfredo Paccioni.

Carlos Omar e Joacquin irrobustiscono un organico già competitivo

Due argentini alla corte del Gsd

Di nuovo a Torino! Questa volta per partecipare
ad uno stage tecnico annuale dei dirigenti e degli
allenatori dei vari punto-Juve d’Italia. Si sono
studiate le nuove tecniche e pratiche per l’avvia-
mento al gioco del calcio dei bambini dai sei agli
otto anni. Il corso si è tenuto all’hotel Ambascia-

tori ed ha avuto come relatori Antonio Cabrini
e Daniele Corazza; gli schemi di cui si è parla-
to sono stati poi collaudati nel campo sportivo
adiacente allo Stadio delle Alpi, in condizioni
climatiche proibitive. La neve e il gran freddo
non hanno impedito di completare il program-
ma di giornata, seguendo cioè l’incontro di
campionato tra Juventus e Siena: la tripletta di
Del Piero ha ampiamente ripagato le sofferen-
ze del maltempo. Sotto la “Mole” si torna il 29
febbraio, quando i dodicenni giocheranno
un’amichevole prima di Juve-Ancona. Dalla
“neonata” U.S. Castelfidardo, altre notizie:

presto ci sarà una nuova sede, più ampia e idonea
alle molteplici attività. E’ stata inoltre messa a
punto una convenzione per l’avviamento allo
sport dei bambini della scuola materna, responsa-
bilizzando l’istruttrice ginnica Lorena Nibaldi.
Nella foto, i 19 tecnici del Punto-Juve a Torino. 

Uno stage tecnico a Torino; a breve una nuova più ampia sede

U.S. Castelfidardo, a “scuola” dalla Juve

Gennaio 2004, si riparte con le campestri vali-
de per il campionato
regionale amatori di
società. La prima
gara si è svolta
domenica 11 a San
Faustino di Cingoli,
dove l’Atletica
Amatori Avis ha
presentato ben
diciotto concorrenti.
Fra questi hanno
tagliato per primi il
traguardo nelle
rispettivi categorie,
le “solite” Anna

Maria Cangenua e Carla Pizzicotti, oltre a Ger-
mano Carli. Quest’ultimo (nella foto) presenta-
tosi in ottima forma, ha attirato anche l’attenzio-
ne dei cronisti di Tvrs che lo hanno intervistato a
lungo. Brava anche Maria Cingolani che ha otte-
nuto un brillante quarto posto. Quanto a Carla

Pizzicotti, va
s e g n a l a t a
anche l’affer-
mazione colta
ad Urbania
quindici gior-
ni dopo. Pur-
troppo, non ci
sono solo
notizie agoni-
stiche. Ci ha
lasciati Alessandro Marani, che si è arreso a un
male incurabile a soli 61 anni. “Marà”, come
eravamo soliti chiamarlo, oltre che ad essere il
fotografo ufficiale della società in occasione
delle manifestazioni più importanti, era un serio
atleta, molto attaccato ai colori “avisini”. Ma era
anche un “bravo ragazzo”, schivo a polemico e
abituato a lavorare sodo e in silenzio: un amico
che non dimenticheremo. Alla moglie e ai figli,
l’affetto di tutti i podisti fidardensi.

Atletica Amatori Avis Castelfidardo

Cordoglio per la scomparsa dell’amico Alessandro Marani
Campestri, l’Atletica Amatori Avis subito al traguardo

Castelfidardo respi-
rerà…l’aria di Atene.
L’ideale collocazione
temporale della Due
Giorni Marchigiana di
ciclismo (prevista il 10 e
11 agosto, praticamente
a ridosso dei Giochi
dove la prova su strada
sarà il 14) ne ha accredi-
tato la candidatura a
gara pre-olimpica.
Usare il condizionale é
ancora d’obbligo perché deve arrivare la confer-
ma da parte del Coni, ma la notizia é quasi certa,
tanto che é stata anticipata in una conferenza
stampa cui hanno partecipato rappresentanti della
Regione, della Provincia e delle Amministrazioni
Comunali coinvolte: Castelfidardo, Loreto,
Osimo e (novità) Portorecanati. Un altro salto di
qualità, per lo Sporting Club Sant’Agostino, che
grazie alla fattiva collaborazione di Fred Mengo-
ni e dell’ing. Sandro Zagaglia dovrebbe dunque
ospitare la “prova generale” degli azzurri in pro-
cinto di partire per le Olimpiadi. E’ stato il com-
missario tecnico della Nazionale in persona –
Franco Ballerini (nella foto), presente a Castelfi-
dardo unitamente al presidente della FCI Gian-
carlo Cerruti – a studiare i percorsi e a suggerire
alcune modifiche al tracciato. In base ai suoi
“input”, verrà in sostanza invertito il programma:
la gara della Due Giorni tradizionalmente più
impegnativa – il trofeo Fred Mengoni Immobi-
liare Italia – si correrà il primo giorno (martedì

10 agosto), permettendo così agli atleti di partire
per Atene all’indomani dall’aereoporto di Falco-
nara. La corsa partirà da Porta Marina, scenden-
do per Crocette e Campanari e coinvolgendo il
lungomare di Portorecanati; passaggio a villa
Gigli, contrada Scossici, stradone che conduce a
Villa Musone, per poi riprendere il circuito tradi-
zionale che negli ultimi due giri prevederà una
suggestiva variante nella selva di Castelfidardo.
Il giorno 11 si disputerà poi il trofeo città di
Castelfidardo, con la consueta partenza da Lore-
to, passaggio ad Osimo ed arrivo al Cerretano.
Grande soddisfazione, ovviamente, da parte degli
organizzatori. “Avevamo scelto di correre la Due
Giorni nel mese di agosto – dice il presidente
dello Sporting Club Sant’Agostino Bruno Canta-
rini – in funzione della possibilità di renderla una
pre-mondiale (il che potrebbe avvenire nel 2005
n.d.r.): questo riconoscimento gratifica i nostri
sforzi e quelli di quanti generosamente ci sosten-
gono”. 

Castelfidardo candidata ad ospitare la rifinitura azzurra prima dei Giochi

Ciclismo:  Due Giorni pre-olimpica

Volley: la squadra di Mr Gratti in lizza per la promozione in serie C

Utensileria GS, una squadra fatta in casa
Non solo volley di vertice a livello professionisti-

co, in città. Ma anche una squadra che è esclusiva
farina del “nostro” sacco e che, con un manipolo di
giovani locali guidati da Daniele Gratti, sta facendo
benissimo in serie D.  L’Utensileria Gs, seconda
formazione della Vis Volley, ha infatti terminato la
prima fase del campionato in seconda posizione,
centrando l’importante traguardo dell’ingresso
nella poule che mette in palio la promozione in
serie C. Un obiettivo conseguito grazie a un’ap-
prezzabile continuità di risultati (ben dieci vittorie
in 16 gare) e al contributo di tutti gli atleti della

rosa, alcuni inseriti dal settore giovanile ed altri
riportati in società dopo esperienza in categorie più
importanti. Dopo un turno di pausa, la sfida dell’U-
tensileria Gs è ripresa il 15 febbraio: sulla sua stra-
da avversari come Macerata, Mondolfo, Senigallia,
Monturano e Monte San Giusto.

La rosa nella foto Nisi: Agostinelli Andrea, Anto-
lini Alessandro, Barontini Angelo, Coppari Marco,
Gabbanelli Alessandro, Giuliodori Giovanni,
Monaci Francesco, Papa Simone, Pirani Thomas,
Principi Marco, Schiavoni Riccardo, Zagaglia Ric-
cardo.  Allenatore: Daniele Gratti. Sabato 28 febbraio

Gsd Castelfidardo - Casette Verdini (ore 15.00) 
Pineto – Cibes La Nef
Somi Press Conad – S.Benedetto (ore 21.15)

Domenica 29 febbraio
San Biagio – Vigor
Rivergaro - Marche Metalli

Sabato 6 marzo
Vigor – Ankon Dorica (ore 15.00)
Cibes La Nef – La Maddalena (ore 15.00)
Somi Press Conad – P.P.Picena (ore 21.15)

Domenica 7 marzo
Aurora Treia - Gsd Castelfidardo
Marche Metalli – Team volley Imola (ore 17.30)

Sabato 13 marzo
Gsd Castelfidardo – Appignanese (ore 15.00)
Terni – Cibes La Nef
Somi Press Conad – Spider Fabriano (ore 21.15)

Domenica 14 marzo
Collemarino - Vigor

Sabato 20 marzo
Vigor – Sampaolese (ore 15.00)
Cibes La Nef – S.Antioco (ore 18.00)
Loreto – Somi Press Conad

Domenica 21 marzo
Sangiorgese - Gsd Castelfidardo
Robur Urbino - Marche Metalli

Sabato 27 marzo
Gsd Castelfidardo – Torrese (ore 15.00)
Arezzo – Cibes La Nef
Somi Press Conad – San Benedetto (ore 21.15)

Domenica 28 marzo
Osimo Stazione – Vigor
Curtatone – Marche Metalli

TUTTI  IN  CAMPO
Gli appuntamenti sportivi delle squadre maggiori


